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la lÉiHi LE[[ Jffi. I t i n 
•al a'ogliaino'Un.Ua «Rivista Uiocesanau to de la Provincia d'ol iTriuli, l'il.inó 
questa inobiIis9mai'.tìer!i..i>àpostDliott Hot Sindaco della città, il Capo do la'Beale 
tara dei nostro'atoafcooAroIvescovo : ' Commissione Jrov. , 'il Generale Òom." 
-iM •?. Clero e lai Popolo de l'Afoi i l 'Presidio, il Comandante la Milizia 

diocesi'. ' Il ;.. ' Nàiitoriale,'ir Itag^itìre d é i ' K K . ' c e , 
ìhOol cuore aincora vibrante della più l'il,mo Presidente del Tribunale, lo 
intanea commozione rivolgo al-.mio CleHlli.mo' Qu'estoi'e, è'tiitte lèa l i te Aittón 
ro e al mio diletto popolo il. più caldo tti tiirili' e giudiziàrie le quWj lUtiiHfeu' 
elogio per la,8plendida.o trionlale glori nero a reridere omaggiò' 'all 'B.mà'l 'nn 
flcazione di Geai Orislij nel Sacramen' cìpe il* Cardinale 'Bisleti al' suo solenne 

rivolgo il mio plausoiie i l m i o cordiale Anri appunto allo scopo di'conserva gruppo) portavano settecento sten te della {riustizia umana, e tanto m(Sn<i(̂  
ringraziamento — gli ordini del giorno, ré questi irutti , a tenére viva questa tu daydì. , , di quella sooialìata.. ' . . i. 
dico, discussi e approvati non abbiano ce dì fede e ardente questa flaninia d'a Fare del nomi? E ' SmtìoasiWe Ouan ^ ^ '*"' prendiamo atto doUe ffiuBtt' 
a restare lettera morta. Quocl defiuimiia more (ill'JSucaristia, dispongo clie il Co • jn • i, » +« raL, ' ÀÀs <* ^''"'«' 'aff^maaiVom J!he abbiamo r ipa r 
facem fecinm... e anolie fmìiemus Xa mit«i,to eseoutavo attuale diventi Cdmita. »» • " »<"> J?"» ^ ^ uenova aai pxu ^^^^, j . ^ ^ . ^ ^^^ ^ ̂ ^ ^^ ragaazlfia'da, 
cornino e faremo. , i.f ', • , to JlBfVnanente, colla missione di picpa grande a l p i u piBOolo à è riyersftta. al ignoranti e deVo tomas-e d^p^portutt» 

I l Congresso euct^ristico di'oceswo de rara Ooiigresai di plaga, che ablnaiio paaai^^o del suo Dio e,lo io, ao.compa, con l'immagine del Ortìoifliso Itede» 
ve segnare unanuova più intensa vita luogo sùccessivamenie noi diversi capo, ^,(atoInella marcia trionfale, vS ho det tore; ' ' • .: •• ' . . . ." , ' 
eUBaràtica,>pox'Oli& più copiosi ^ largl i i luo|(ii dWla Biooesi, anno per anno, e to tu i tò ; Tutto'Ie autorità,-tute le pei — ^ - ^ ^ - T — • ' * » • i>->i--i-i 
siano 1 benefìci Ohe dall'liucaristia per di'tiApna'.are il II.'o Conr^sso diocesa.,, . .,o. „^^ , ,. i . „ ^ „ i,i,.„rf„: i ^ J • 
la. vita p r iva ta* intima e per la vita" so nO,"eflt»''il'decennio'.prossimo. ^ 4 " T 1 ' . ; ' ^ ^ ^ • • ° . ' ^ * 1 ° " ° f . ' ' " ^^ J f l ^ " " i t ó ^ 
oiale sappiamo ote.promanano. v^naàte coso il'mio oùtìrD,-^ cnrissitai Sa»tiasiia6, o sui tialp|jp ,(l|i pubbU^ • « . « • • • « « « • « « • w i w ^ 

Si ravvivi questo culto nei carissimi' vórreiitìedire ancora'e peirespnmere tu); e8sr9tei,,n.S(inda,ooi,,a"^-QIii]ata,!t*BÌBta' i Pare che •iè.eÌ6lo..8t;ra§serepi/« dwr 
giovani dei Cirooli• giovanili cattolitoS'to'latiónaolaBbneoh'o]^'0v6 e à l M o giu/,vailol'dtJ'palaiao'iWnnuiiJBÌ'kiSj»»^ '*• Sreòia'isi'rasseig^lisftlèiSUft-espiàaiiir' 
masoliUi e femminili, alla dilatàtìoina b^'o, pCT esprimei-eitiittaU mìa grautu-^^,g^-^y^j,j^. .^ | j j j^^;,j^jjjgj^,j^jjgj^ ne, ^ ,. . . ' . ' 
j . , . . . . I . , , . j ._ j_v j „ . . . .-1. A..Ì ^.i_„_.-„^ iv„„,, . ., ... ., ^;^^»i^..,j|j_^^^,,ifi.4Dtt*^.g?wtBiÌBjatóstì 

àeU^,|)roo|8^Ìo:!ie mi^]r& àe , ( (e i r materialmente "e'moralmerite; Intaktw 

a g l i " Lé'iais\irep¥e'èépei'l''ordi'né"i''pW 
Itimi di ]?agagna;'Poz!Ìuolo, Paderno decoro della solenne rifà'ìil'ffes'tlizioUe tro 

Pradamano, Ampezzo, S. Pietro al Na -varono il plauso sincero di tutti' i oittal 
tisione,'Saoile e, CSmpoformido. ' ' dJni sinoernmentEJliberalf.--' ' • 
' ' 'Voi 'avete ' tut t i , rièpoito all'appello' ' Eè 'ora, non trovo parole sufficienti 
mio con uiio slancio graiidioso, e liien a ridire la gratitudine e diia e della 
trfe'id'àttenttevà'a TT'<i.ine centomila per Diocesi oU'Eminent'fsm'o'lPnno'pe clie 
sono, il due settembre avanti 'alla Basi si cotaipSaoqùe venire i'n mezzo a noi, 
Uca de lo dfrazié nel mòmen+o'della Be partecipare con. Scrupolosa e laboriosa 
nedidorie solenne ohe cbitidtiva la prò e intelligente assitìultà ai nostri lavori 
oessiftue, presso a centocinquantamila, e'alle nostre .luaniiestàzKwii, avvicinar 
persone, véinute dalle parti più rembte si a tutt i , saQBrdotte laicijiooSi-aqUiBlta 
della Diocesi, su la vastissima spi'anata affabilità, da-rpi .esempio preclaro di 
atsl ' tìiatdmo, osannavano a Uesù « si profonda pietà, e parlaj-ci colla sua pa 
prostravano e adoravo,no Gesù, protesta roja dotta 'e saggia, 
vano ohe la fede di Ermagora e l 'ortu E come potrò protessaa-e la gratitudi 
nato è sempre viva nell'anima del forte ne profonda verso l'Augusto Pontefice, 
popolo friulano. • • SS. Pio XI? La paterna benevolenza 
' Eing^'oziomo innanzi tutto il Signo del 'Vioai-io di Gesù Cristo nel designa 
ì'pi'lì lavoro di preparazione'fu mten re nfell'Eminèntissiino' Prin6l|)e il suo 
so, instancabile per parte del Comitato Bappreaentinte, coU'inviare ia Lettera 
a dei' Sottooomitati', da piu'le dei sàcer si defereufe'verso la "nostra Udine e la 
doti e da parfo dei laici. Ma, coufessm nostra'Àroidiooesi, ha "tutti'profonda 
molo, a che'Sarebbero valsi i nostri sfor monte commosso. Questo oùòrè, questo 
zi itmaiii, senza'il 'concorso dell'aiuto privUegitì riservato alle ciTOÒstanze'|iia 
divinop Sen.M il soffio divino sopra iuta grandi e più raj'e, e che la città e la 
rale passato sopra le nosstre popolazion diocesi hanno 'con gratitùdiii'e • adegua 
senza un lavoro nllrèilunto misterioso Inmeutetipproiiznto e valutato, sarà per 
quanto efficace della grazia divina si noi indimenticabile, e sarà registralo 
sarebbero scosse tutte quello anime, an nella nostra gloriosa della diocesi, ere 
olle nelle contrade della .tìiocesi cono de delle jion obliate glorie di Aquileja 
soìuto come le più fredde e e più mdif cristiana. 
ferenti, '""si aareliberò commossi tutti —Nè-possb-tAiltìsciardi ringraziare-gli 
quei cuori, anche restii e avversi a qilè Ecoelentissìmi Vescovi friulani e quelli 

educati all'amore della I^i'gi<^ne ò a eà icha coll'amara'rinuno a aU'lnconteiba»/ MiW)là'bkw#t<)&tìa ©St tqWlt^ a'Utorfe e'ompeitftktÈ• lavorano peu 
Vàmdrer'dellii'Pàtrii»! n o i il'.'fatuo iijno statile dllritto. di ooUettivomente, con «««.rtriA'hànjftónkwflnì'AB.tó.'tìt -itìamrià'^ittAnsué ,tutta,,lLjdmbbi.,<,intoe8Sati da 
re'di tìferÒle.^ai'p'&atÀ ^ k e qiwÙo . l i , p A - " *^6-Jii- - ,l'i«M„t?vA'.nB'rt<5M,M P»",_J;" '«Jf«i": P»»'»™»P«'Wai_-ocingre«, „„.i„v^„,.^„-„i^ ^. „ ^ „ Jl—„ „ ^ 

certi eroi dell 'óA 'òhe passai ma l'.jmo rt 
re sostanziato di fatti e di saorifioi. fino 
alla mó,rt8 in faccia al nemico. ' i' 

Si' ravvivi il 'culto eucariétfco iiel BgStso 

•• i,t'^'Tf^'^? « dt*tintrvO,.parte«.pA ,ag È ,a^ j^ - j „ . , 
(r^lllarèligidsajnauifetitaaione:^ , ° ^ ^ / i ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 

mante cose vorrei dire pen'esprimerli c a p , nii;a^naiva âa gro^aw, » jiowia , fijt, atfguria^mq,. geir.il,'hiuon, nom^ ,del 
liei lieti nuapio| p r l'a-yvonire rp. ohBjljplk ,nptta da doj^i^ba.a'liai^di, a;italift e dl^npst^iòipio 

. -. -o.MÒ aélla"mial iil'tedicK'bsl e quindi eraao.ripartitaida.Ctetioya, i^.vatìitre'naitìpitìin'ino^tro^jd^ù^ 
membri .delle Associazioni' oattolióhé aiiajié pel 's ' io pàispéró'àT;'(NBi&i'fe. tóéna,„j, oltre'ceatóóìtaiittwiìla ooncresitì! t^*'*'''''^ * * i ooni9Ìderàdo9,ej:fl«ina.„ 
ohe vogliamo rifioriscano nella Biocesi .rniqp e civile. ' ' , . ' " ' , - ' ' , 'rtnm«-o.f^^;'lSwà*U,™,..ì/J^„™i,ii " 
nostra e specialmente l'Associazione de « i dovendo dWpori-i U p « „ io, i n . ^ ^ ^ T t ^ Z l l m ^ 
gli uomini cattolici. , ' , f o c t ó Wlla Biocesì o-eu!lc.'mia Cdi, « ' " f f <> ^ ^ H * ^ . ^ P ' ' -, , 

Si ravviv'i nelle Confraternite — isti' n;e,Ml Cogitalo eseoutiTb; ouii rev."Sa <Ad ogni modpjli^fl U nipnero oonta, 
tuìte appunto per onorare Gesù nel Sa cerfqti jniei,'3u"t\ittt) il'mi'o diléito'PD il riatatato .preme,,.«l ha superato tut 
cramentoj onorario cioè, combattendo po i r i a ' a iv ìna bène'd;zionei e le di'vine te la previsioni, ' 

. _.,IJ'-....',...!,JI :...!,„ .„ „•„!„,„ „i,„ . ^ j ^ ^ 'aJ-Sigitore. sopr'atrutto la bestemmia,' partecipando iieaildizio;4'invoco àii&liB ou coloro .che 
•aliél solenni funzioni e''pi'lìioJpa'liii6ute ^0,1 oonoswndo i! dono di fliò «S t™ 
frequentando' la i j . ' Oomuuinne, nel il afono il trionfo , .di. Cristo. "1 
mentre si alimenterà-questa devozione tj-iìifo ai coroni.collir.lòa-o convor, 
aU Eucaristia con-frequenti confwea.e ,^ ,fc„^ ^^ Q„^^1 ^I^^ f v ^ à ^ - ^ 
non limitandosi aii'uniniL stenla* adu i'J_»_!..'n j _ ' _ ; . . : Ì . .iiSaffiS a, iJ 
nanza del resoconti» fini 
non limitandosi all 'unica stenle* adu-';|^~(;y7ii;'j;j^^;eJto''<t-

rMuoste., d^lja* Conferenza degli, amba. 
seitóo'ri -'àp! liarte-deUi'Qóvei&bjà Gre 
isi4fB«PiW;f*ftiìflàto, come è noto, un na 

-.-«i.ìAfMtó*à%b'oUmooto, del Governo stes-
~ ; - = x' ,<jf "x - ' . '• •.sp.Il.,J(Binistero Gonathas non ,poÌavà 

' ' ' ' non oedeue, «apendo dli non efesere snf 
I l l i i ì ì l i l P ' f l ' f ì t l l * Ì l f f l l S i fii'enteimòttto sostenuto; in ùn'ey^e*»*»» 
u u a i H i v u u t l l I l I k l i U , la resi-stenzo, peràiè, dai oentr'i xKff^ 

i ., , . Ai poveri .saputelli she, p.cr avere ' nei' quali'«ffanen assolutaniente qua&ia: 
•fuscin''ÌMi ^'uimagarànato, più o meno'biSliè e co sÌ3(lttnosti'azione anti'italiana, non pota 

' — ' " • ' - ' ' -—•— qualche costifeiùiie, Si'' ' ' 'iWW'i'O l'appoggio. • ;. ." , ' , 
ti do'i 'èttp'^(JMtini."é,'.'*R^i'i>''=''P';J™ 1» Sua responaab'ilìt^, a 

mistOT 
__ anz iano . ' • ' _ / i ^ i e di amore^.liritu'' 

Si ravvivi 11 culto, eucaristico' nelj'e Seàti," e l i avvolga e lì aìlascmi „ . . . ,̂ -r̂  • 
.tei B.» iniLiortalecliB , ,. i.'tj 

u 1 \ „'-a, re '"'™P"° diventati —̂  „„ ._„ , . _ , . . . . 
^v ' J ! ; ! ! , i t !.Z 1 .iWspi'e»siano*,'o "(luaiito nmiio''i,'it'arfgono (ìaverno gr,c,co intenda procedere a l . 

anniif) e.aci po.,»li, cac re ^̂  ^,^^,,„,,;,„,^ ,,^^^ ^^^^ ^^ b.gàs-.a; ad l'atrésto ,drà,mrml,ri del.CpmitatqtapT' 
ditiamo Tesempio dclpro.!. Qiòva-nnì 'rota e del BolonnelÌo»Botzpris eie ^ o r 
Pap'n'i scrittore pn'odilgiosamiento iii'' wai considerato 'da .tutti il Qolpi^yole 
stancàtiVle. '. • ••, • 'j ̂ i principale., figli è difattì a^ìduamentei 

Chi ha portato alla fede Giovanni ••<'''?ii'it«/3nHo autorità .greche "per tjsma. 
Papini! , , . • di«,-cunsttio?) della sua-responsabilità, e. 
' 'B'umilo dotlrinrtla che sentiva, ripe '"i'""'^ 'f''^" "''^^ ^° attenae,.'yógUa m-pn. 
tore dai flgU . ' , . , "^''.9 .'' i*ii'gO' Le autorità^gr.yoh.e fa uà. 

I ri,<i„»tA >ùwri-i • ' , t - ' ' j -t ' . ^ lii'JÌi lià'nnó'8'ri'Wta&)',?9|eó?It(te<^u3, ri 

•-WveSo -m ìsposa una cameiiwa d. un urnastTMiBs^oùe; " ' " " 

TI o'àpo del partito antivenizelista & 
r'ientràto in • Gseoia. • 'Vi è ovunquei TO»; 

ranno conforto, difesa, protezione, inci gnft-e tvioafa noi aecoli 
lamento a maggior perfezione, di vita _ , , . ' c e , , , ' i moo 
religùi^a e inc| t£«i\ to.n*o, '^^.Wr..!,!,, ^ ̂ i n e - , 5 Seitcmbie 1923, 
beUB (Ielle annue., f. • . ,. n + Antonio Anastasio Arcivescovo. 

L'imponente triortfale chiusura 

par . . . - . _ 
noi! Gesù il quale uu'altra volta mmo lutervonire e onoi'ai'.e di loro piezioèa 
strò che la sua promessa si compie; presenza e aiutare colla loro parola(fer 
Oum exaltalus fiiero omnia ttahwni ad vida( e sapiente e coU'opera indefessa U 
meypsum! Gesù che attrasse col fascino nostro Congresso, 
deiliv sua divina bellezza, Gesù ohe av Già colla parola Ilo attestato la rico 
volse le anime ne la luce de la sua veri nosoenza mia t^l,^'^(ìyitato efeoutivo, 
tfi e gettò net cuori' le faville sacre del Rinnovo qui férvidàiuente questa dove 
sUo''aiaore. ' ' l'osa'attestazione. Se, come ben si disse 

Eingroziamo-Dio. Non erano pochi' e io ripeto"faotódo'mia l'espressione, il 
S deboli gli ostacoli che si frapposero;) 3 settembre fu il .più, bel giorno della 
si gettò' Vonibi'a del Sospetto su la no mia -vita di Vescovo, lo debbo al latore 

%tra iniziativa jier creare un'oplnibne infaticabile e pertinace del Comitato, 
''àvvorsa'aWa nostra maniiestazione pu energicamente prsswduto da Monsignor 
.i>a'mantfe''raliglosa, anDl».6"dopo le'éspti Quargnassi. A questi, a.Mons, 'JtajJi'o, 

'•<!ite 'mieudiohiàrazioni fatte nella tétte al Sac dottor Buttò, al parroco OoBsetti 
ih, iiBsttìrale'del giugno soofto;-si'pra; ni, al-C,omm. Brosadola, a r tu t t i e av 

-itese irojpprre'- ^allo Autorità eBctaiBloni,.\singolijcompooenti,il CoiJUtato tjitta la 
'^Uterdizlònis si riodroe' alla donigrfizio gratitudine mia e, della aroidiocesi.e lo. 
• ne 'ddliQlero 'triiUailo'.'con una-acousa. auigurio ohe. copiesa s'iaiipor,lorp la r i 
ohe giustamente lo, Jeri"nei'suoi''pi'^'i^ompensa'dèi Cielo.: la quale è la vera 
nobili senttinenti, l'ambfij a l l ' i ta l ia . . e la migUoi'e ohe.possi.-.m.o aspetlaioi la. 
Ma no, non rievochiamo queste piccole vorando per^ la glosi^i .iì^.Gtsù Cristo, 
miserie.., esse sono dileguate nella lucei «Quod debuimas tacere fecimuaI» Era 
sfolgorante dell'immenso trionfo di Gè un.dovere,far si c\& •D'diUa non aipparis 
su Cristo ' • ' : ' ' So inferiorei'iBUei.alti^fc'.città,d'Italia ne 

Per la ohiusui-a del sione uu.grandioaq,alt?,r6 alto circa 8U suo am'ico. Ma con sua sorpresa si vide 
Congresso Eucaristico erano oonvo metri. ' tóto'flè^òrato'e ìnagnifioamenie porro come condizione assoluta ilmatiri, 
nuti a Genova da ogni parte della Li illiuninato. ™0'"o religioso, .Tergiveraò a lungo il 
gm'ìa decine di migUaia di persone. L.a Quando h giunto il Cardinale De Laj Papmi, ma poi dovette cedere di fronte 
oitià presentava un'animazione straor è stato acclamato da calorosi applausi alla''irrorabvibile volontà 'della eamo 
dinaria. . e dal .suono dell ,Marcia ,Eeale. Poco riera che don ai contentò neppure e ag 

dopo è giunto ,il ,Sa)iy63ijnQ Saoramen giunse:"l'alti-a condizione e che se na-
to circondato dai'oa'r^binleri,'dai vosco soosisero de'( bainbùii,dov*ò'educarli se. 

Alle ore 9.3C) nella oatJedraJe di San-vi-e dalla nobiltà 'genovese, mentre la «mdo la' relig'ione erlitiaiia. E il Pa,^ ^ _ ,_ « , ̂ ^^^ intervìatat» 
Lorenzo il,Cai'dinàle Legato Be tìaj ha,folla,applantliva e oanttiv.a"inni rellgjo pini; ti sia OoifcéàsO 8HcKe,qilesto pur'g^ Q „ , { ^ l'Arolveswvo "oattoK» moia 
celebrato uìir,solenhe.Po»tific'ale. a la si. Quando ILCardiiiate Dé-.,Laj ha m che.... m'i sposi. .i./.^'r.^; Bwdjfe'l cui 'è 'aff lata là cura roStua; 
presenza dei cardinali, ^egli arcivesco tuonato-li «Tantum Ereo» l'inno è sta-,. La^.^c^niej'iera cosi divenne la s'igno -le tli-:Còkù, CèfalòMà Zante e ' ^ o t 

Il solenne Pontificale 

senso,jH granirle,sflducia.per l'atteggia. 
meiji,to dì Ile Giorgio. _'. . , 

.^,111111,1113 
della. Mìssjoìie •Teliìni 

vi^e vescovi ven,u,ti a^Qeuo"ya per la oc te,ripetuto da migliàjàj^^i '^ooi. Era ra Pap'inl.'Nacquero dèi banib'i'nì ohe ^piro'^"eoS. ̂ ' 
oasioflp,,;. II, q(ir,(^i^(i|8 li^ ;fronunoiato uno' spettàcolo'commovente . e 'dì nna la madre mandò'dalle suore per farli Moni.uBrhidjsl" è unlevantfao dSoea 
una breve qmeliji in loije del' Santwsi grandiosità indeso'riyibìle, ',', , / J,.*,*;' pi'eparaté illlii prima CoinuhJone.'"M;a denta "da feJnigKa -wrieziaaa imparen 
,pio Saoramento^e ha. , i t^% i»EartitftJ,t, , , ,„;,. ^ SìSnta^^.'benediZioilW •'' ' ' ^^ intó^'Ayflva sem'i>re'la.spea'anza (Jj, .t^ata-'con' i ̂ 0F0SÌni'..e4..è u m mai»iii 
benedizione papale. • . ., n ' ^ ' - i rt ' 7 - n ! Vi ' V "^S-'* « f™^* ' '* " ' ' " * " * * < ^ ^ ' ' ™ ' ' ~ - ^ ' ^ «^ figura d i ^ w à ó t e 

.! La. grandioiia "processione ' '"•'\Mttì%kWJ!i^}lZ^ft±' ^*h5!inf.*:..r..&-*^. ™_" S ?̂;; «r.',s#.. «P^me i rLd: ' rLmany^ 
'Nel pomeriggio' 

prò ^s IO e one e ,-,-,- _ ,-^__ . — r "'.'~.~ , , .in-' " -•"'••"™»'-VHIV"'O»BV""'<=J^>J*«1'. y^uffiiy^ uta niuggtì•aeii.'entrare nella au 
grandiosa e solenne. •,., i , musiche hanno intuOnato- la'Màroia ,comin.oiò.va..p;>^nderp,il,,eateclifs^fi9 ed ne politica ' ' 

..Un-'CtìrteO che- d u r a otto ' Orfe ' ' '^'J^% ^?^.J'yf^l^'^<^''^^'f"'!: , ̂ «̂ '» i'arlo.,ripet9l!e..ai...l4mbi'. M]^ fr,ontó ' M O W ; Ékù^s ' i ha però parole di; 
• -b - . - r - ' n , r r „ /"L. . ' ' " ' ? ' ' eorteo-'si h ròoomposttì e ^ttraver.. à quella profcndilA dl.dottrina qogden rimpianto ' ^ w a t o Dsr il B a * a » i « o S 

. ^ ' ^ i ^ ^ ^ f h ' , " ! . " . i * ^ . f ?' .^^J!"*:?!• "^.ì^-l^M^^^^^^"'^ ^^ ^^'^^ "*°™'' «.*** "^.' catedi&mo'.-.oadSero. le li^nd'è^ ^ S ^ d X m S a ' f t o n a M & * ^ 
i n Olia i«<'o,lKnfin-nnrn oit _V A ' •" ' ' tk .'. . '•". .' *1 ' f . . . ' . ' •• l San Lorenzo il corteo si,-è„f ycito per ' alla b&ttê raler" 

6 " m i u ) e r ^ : Ì i ; ^ S f ^ S : . ' l'^miio.iai.mk. 

;"A"l l .e i cotali ohe PPP aria intimida la sua fede, nel culto a l l ' E ™ ^ ^ 
tri'ce awertt'vano che Udine è... Ml^iele un dovere dopo.il travojgiment» della l'-'^^l^ P ^ ^ ^ T a ™ d" t r iónf i Io «"oso. Tutt^-le vie prinoìpali-e J t i i , . , „ . ̂  ^. , ^ , „ ,., ,-, . . , , - . . . , 

strnitò-àppTsaitàmonte in uno stile-fta P'-i»»"; pubblici-e. privali .oi'ano decora ^"f «»«,'»' » » ' ""^l^™ «' ^ «^l»™ ' ' ' ^^"^^ Pa^^aw per Br^rn^ non «»a i n 
T>>.,.! „: i. i . " . _ . j iinnnlnmnttdi„Bhittnnl.B. VOB,=B « verdi vekme l «umile schiavo di Gflsu,) che sieme col generale Telimi il nrovmoìa. 

rioale (e non alludevano a la po£i«too,.guerra, fare quella grande ooll'ettiva..di 
oliie era notoriamente estranea, ,m,a pf̂ r most.razione di riconoscenza, al nostro 
lavano di religipue pel nome liei così det divino Redentoi'e; un dovere riparare 
to libero pensiero). Udine eloq'ueniemen le offese che colle bestemmie, coi pecca 
te rispose colle accoglienze trionfali con ti riceve Gesù Cristo ; nu dovere implo 
le ovazioni signlliGativanienta entusia Mre le divine benedizioni sulla nosti'a 
stìohe al Cardinale Legato del Pontetì Patria, sul nostro i>null; e «quod de 
ce, colla partecipazione concorde alla buinius facero feoimus». A Bio solo io 
processione, pavesando e imbandieran onore e la gloria ! 
do col tricolore nazionale le sue case, Ma dopo aver espressa la mia compia 
dojniclosi convegno intorno all'altai'e, ai ceiiza e soddisfnzibno. dopo aver adem 
piedi di' Gesù «el Sacvaraento. pito i doveri della gratitudine, io non 

•Hipetó : ringraziamo Dio che ci ha possa òliiudero questa mia senza l 'augn 
concesso di apprestare a Gesù, nostro l')o che Gesii rivolgeva agii Apostoli: 
Redentore, un trionfo non mai Visio a «• fructuin offoratis, fruutus roster 
Udine l'uguale un irionfo forse superio umuoat n. 
re a quello ohe può nspettursi un Mo Le diniastraziuni eucaristiche dei' Con 
uarca. gressi i'orauiali e del Congresso diocesa 

Io però sento il dovere di non porre no non furono soltanto esteriori, quau 
ritardo nell'attestare la mia viva nco to appariscenti altrettanto evanescenti,, 
noscenza olla cittadinanza udinese nia turouo specialmente iuleriorl e rea 
la quale si itimoslrò civile e veli 1' • Si ravvivò lu fede, e si rilevo' sensi 
giosa quanto essa è nobilmente e forte bilissiino l'incremoiito della frequenza 
niente patnoLlica e itj,liniia. Devo atte alla- S. Mensa Eucaristica anche negli 
sture la mia riconoscenza' vivissima al nomini ; si propagarono le giornate eu 
Capo del Govèrno' che' con impatoggia oavistièbo : si fcceio più froquonti le 
bile energia, tutelò-il buon, diritto di visite privato al SS. Sacramento: più 
quella Religione ohe un articolo do lo largo fu il coucoi-so al S. 'Sacrificio del 
Statuto fondamentale, non ooncallato, la Messa, anche nei di feriali., i'ruo 
riconosco per la Religione dello Slato, (tcpi afferatia. 
e ohe perciò non deve siubire l'ostraci Ebbene, juotits i-ester maneat. è citoè 
smo e il relegamento nelle parti de' lem tutto questo bene che si è ottenuto deve 
pio, come certuni pritenderebbero, con perseverare e deve ricevere anzi nuovo 
testando persino il diritto d'ugualianza l'ucremento, .perchfe gli ordini del gior 
di trattamenlto. no presentati dagli eloquenti oratori e 

Devo ringraziare l'ili.mo sig. Prefet dalle egregie relatrici — ai quali tutti 

dai suoi ooohj e la sua inteUiffcnza ^u afvtó appreso 'la'' 'triste 'notizia da'' un 
perba; ohe nessun , sistema, fllosqfioq, te lsgrVma. ^el' p'ayi'oco'-d!! Gl'aVa ' d i» 

5 appagare, si p i e ^ davan desiderava ' di iè3S6re".'\tì"tór!izKdì;o-''pèr 
I . lina aappella'addenta'ipér le ^salnitì d a 

Papìni feee! lasua prt'ma Comunione gli n'Odisi; ricorda ahe,so,ltaato perchfi 

rocco. Da qui si è recato Jurto'dove ii "on lampadine bianche, rosse e verdi. ^^^^ '•'««n"'» scmavo di uosu,) cjie sieme col generale TellìnJ & orovinoìa 
al ponto Morosini si è iniziata la próoes Anche tutte le chiese e, tutti i campani ta*^ la sua. attavi-t* ha mesiso a servi le de'i SVtae^canì elle èeMo-.a^Janìna, 
sione in mare li erano , splendidamente fllwninati. "'o di Cristo e della sua Chiesa. ' • se il padre EVaneesoauo avesse potuto 

Il ' . ^ M|guiflc8 Bopratntto "la catt^dral'e, sfol Questo eloq'uente esempio addiroo accettano il oorte.TO iuvitqivavuto,.tiiplì 
il i ragI t tO ' ln m a r e '- gorante di luce. " X à città p'retóntava .stra come e quando'sia fondata la sol periaiùeuta avi-ebbe suMto la stessa,'tra 

I l Sontissimo Sacramento è'stato coi un'animazione straordinaria che è dura lecltudine del Papa iner la coltura caie gioa sorte. . • ' . ' i 
locato sopra il Bucintoro, riproduzione ta tino a tarda ora. , ' chist'ioit che. è necoasaria 'per lutti. La conversazione con lIAroivescova 
antica della galea genovese, decorata ' ' (Stefani) „ ^. » x - - " ' ooncaude-con una partila di orÉtia 
riccamente. Precedeva un barcone re — • • • ne p'ietà che l'eminente pi'leato ha ^per 
caute una Croce colossale alta venti Uno spettacolo di tale imponenzOi^ [ j CfOCCfiSSO ' OCSlS SCUOlC ' ' "" ' ' ""*" ' ' ' **= '* '^° ' '*^^ '* " " ' ' ^ ^ " ' ' ' ^ " 

no ancora a Janiiia'in attesa ohe''Una 
11 giornale soc'i'alista «La Giustizia» resipiscenza del fei"Ooe cinismo greco 

rraida possibila la loro sepoltura. , 

metri, seguiva il Bucintoro lìancheggia non si è mai veduto, ne lo ha vuaj ve 
to da una galea con.cento cantori ed ^^jg, i^ Superba. 
un altra con lo autorità cittadine e te 
notabilità religiose. Il Congresso, al quale parteciparono 

.-uivauo una miriade,di barche di «»̂  Cardinali, ottanta,vesoovi e le rap 
ogni specie tutte allollatissinie. I l San presentanze delle dugento diocesi' ita 
tissìuio Sacramento ìi€ latto il gira del Kana si chiusa con la processione euca 
porlo e dell'avamporto salutato dalle ri'stioa e la benedizione del mare ohe 
salvo dei cannoni e dallo sirene di! tutti 

è durata ben undici ore. 
Baco quanto scrive in proposito 11 

collega Enrico Pucci de «L'Avvenire 
d'Italia» : 

«Non me»o dì adoentomila .spettato 
ri •vi hanno assistito. QuattrooentomiJa 
in terra ei duecento mila in mare, La 
gioventù cattolica italiana e la Federa 
àone 'mfivers'itaria ohe formano il ter 

.̂  . . ^ zo gruppfl procedevano oon mille ban 
La vastissima •pw.za di Prancia era ^^^^ j ^ Assooiazioni OalttolicJie ok 

gremita di lolla. Non meno di centom , ., _,. »• ..̂  
la persone hanno assistito a quest'ulti formavano il quarto gruppo ne porta 
ma parte della cerimonia . Nel ceuti-o vajio seicento. Le don^e cattoliche 
della piazza era stato eretto per l'ooca quattrocento, t e 09pfr»tern1te (6.o 

vapori del porlo che avevano tutti al 
zato il gran pavese. Dalla riva assisteva 
una folla iinponeutissìina oontiuuamon 
te applaudiva. 

Dopo lo.18 il Santissimo Sacramento 
ò ritornato a terra e il corteo ha ripreso 
il suo cammino verso la piazza di 
l 'rancia dove è arrivato poco prima de 
lo veutidiie.. 

In Piazza di Francia 

pubblicava rceenteniente 
«Ho Orlilo nelle scuoliei è be^ne elle el 

sin, pcrohò si dava porseli de"! limiti d'i 
età come a un l'unzLonn.r'io qualsia»!, e 
a.sBe8'narlo alle Eliemcntari e non al Li 
eco, 0 ritenerlo buono per l'Asilo in 
fluitile 0 non per l'Un'i'versità? M' pur 
ti-pppo riidicaia assai mcfrlio nei^lì iio 
m'iiii lu consiuftudine dì somministrare 
Dio ai riigaj.'.i e allo donne, e di dìspon 
salile He stj'-i, di fare iniezioni di roli 
gio.ii' al ìiopnlo, e dì cNonerarue o>)'i e 
non bisogno.se le duasi colte. Orifito, 
dunipic, come è proserillo nelle Eie 
meiitiiii, CO.SÌ entri nulle Università...» 

Cosi tin qui il giornale che lino a 
ieri combulteva il crocifisso nelle souo 
le e ohe oonfinua con comraonti che 

Gli iiil al ieo Èli pel IJ 
• La Conferenza dtJglE 

Ambasciatori propone allTtalia di tSs 
sare un giorno dal 18 nl> 23 settembro ' 
per gl'i onori che al Pireo dovrà la Gra 
«ia rendere a t'itolo di riparazioni. L T 
taUa ha indicato la data del 19 eorr. 

Il Re e il Duca d'Aosta 
alla vedova del gen, Te|linl,_^ 

Alla vedova del g'onerale TeUìni.à 
pervenuto il .seguente tolgraninifi .dal 
Be. , -, 

Signora Tellini : La notizia della .fina 
verrebbero, tenden?)io«amente, eonolu del Valoroso generale Tellini e dei noi. 
dei-o piuttosto per una tesi diametral sti<i connazionali" della missione mi h» 
mente opposta a quella che dovrebbe profondamente costernato. Inviando i l 
logìoamcnta soat-urii-e dalla premesse mio (sommosso e reverente saluto alla 
Ma la logica, lo sappiamo, non è il for Intelliigento vìttima die! dovere eaprawo» 



mm 

IIPipanlnllsiiiÉiiiila' 
-' v.MmlSlBÌUl[IMI»..MI |ii.»!,H'.iMliUiM»lil 

• jfi ' loró còngtóntì «el gray* lìitlb' ' per" 
'S.'tiaX^o nSoado le mie icoudoglianze 
"vfeiìssiiBio. VSiit.- Bmanuele. ' 

n Duca di Aosta rft-dosi telegm&ito : . . -, Ai 
qSkm&Ha 4^eBìiu. Gon anlnjo (sommasso <»Xti f i0:mali hmaia j i a i l a to rfa.vo 

••• i lBOrdaàdci i l (Mffo «ompia lno , , s è*àéne revolnfettle" de l l e ;Péve re mfeure' prese 
•xa& e o m ^ è a t ó " 3 è l saero dovere eapri dal Vatìoano oontìo le ecoessivè àeòlla?;' 

> i i iWiseMt:#l |^ :S?isrojWrdogl io .E^^ ;:• ;; iv 
' r a M e J # S & t o ^ / | M ^ W ' \ •/;: .; .: Non si &mprettda come # possa djj. 

• • ' ^ - : i(?S:i)v-livirr :r- iV':••;;• ^ " i ' , A ^mpprovarfr uno''dS&po'sVjitìSe ef ié ' t i iea ' ' 

^«riBiiir^lifai!;! rritiiBli ^it ^.^r^tx"^: 
;;?;iiMi'0aÌon8 Na^flonalB Bedijcìidi^gyei- ^n^y^^. i^tottio aila- MO'dcsfiaisdei; ve 

:aB àap repo l ' inmatwa^di fsyioplBbra stire. CaeoYaJre bisogna «aociarle .Via 
tfé in'BSomamn aolén»B,ftl^e:ale , « suf ^^ ogni ambiente serio, ma speeialmen, 
•rtasioi dei' Momibnideila Missions, Ita: ^^ ̂ j^ ^ - , , (miniente sacro. . 

• a t o k , Ijarboramente n w a i w (Jireqia ja notiamo qiù che le ki^tióre «io 
iùffl oBjnpimento del-loro dovere.^, ciaté ,dal Yatroató sonò delle- signore 

; • Aaia.:msata <ienmowa.(Ae w i à sqlen: ohe « <ìiòofto per ben,è che sì ..pretendo 
.««•manifestazìotte di cordoglio resa; a „„. cattoUche. Segiio dunque che il ma 
V«ome dii tat t i gli italiani da Boma ca ig g entrato anche nelle famiglie ori 

, Sfatale, ai fratelli cadutij saranno inv\ 3^3^,^^ „j,e a,^„ ad ieri erano buone ,^... 
-, -«.te .poi popolo dì Roma tutte le auto ^q^egjo g U pegigior mole) s'i credono 
^ ^ A . ,, . . ijuótte t t ì t t 'orall • 

' • Verfiano sute«3SWamente oommuo» 
' -, -fi t i lut>gò * ' io '• modalità della. cerimo 
• tiua.. 

• ' | . ^ . - : ' • • ' ; : • • • ' : : ' • , ; - ' - . - rv^o i j f p = ^ ' : - ; , ' ; ' , - — ; 

Tteij0 jhèrci deviata 
, Capotreno, flctìiso. 

.jgBe e Agli. 
' - 1 dann'i sono nlavftntì. 

iiaiioti 
: ' ItiOi l:|!l 

Faceva ribrezizo per adottare lina fa 
se moderata durante le ore di Adora 
ztoné al SS. del nostro; incjimentiieabi 
le Congresso,. visd«.re certe donne pel 
Piiotìio^di, Udine dinanzi ali 'Òstia espo 
sta: iii mezio allo; splendioré dei lumlV 
vedérle, dièo scoliate ié CoH le braccia 
awasl Bude; Non: stW'ben'eliE* contro 

' • - Il"gi'orii0'10'pCip'ióauSe'jlon ao anlohe l'ediaoaziionei!'Opcorre Ip zelo e 
.BtrtàtP' è deviato preaéO •Varigotii il spezialmente, dei sacerdoti',, perchè con 
iteénó-méìSl eSTlJ'Vàrie "Vetture si sono santo coraggio, senza troppi, pernìoìo 
.irovéàtó^id'VfràoaKtódOat;.'!]:' :.nm liberino i liìoglU stà-jVe 
mitóinB del sinistro il èftpotreào Ago tutt i gli ambienti seri, dà tanta 'frivo 
•«tino TeinS di ̂ j i tó '47' t thé lascia mq-ie^za efer'agg^iiirigé,l'immotalo. ; • =-

Si>eoialmeinttì,'nel, luogo Santo, di 
Dio ci dovrebbe essere là massima se 
verlti- e si dovrebbero aHontanare dai 
Sacramenti le'doline ohe'non iiorio ri 
goi'oSamehte óopcrtè, 
: Perchè sé fa molto bene 'il Papa a 

. - i . poche settimane cacciare dal "Vatiicario le donne scolla 
; ' di diaiàuza da,l disMtro lertov;iawc> avvB te e sbracciate, ritenendole un'offesa 

i i i t o presso Hannover, che ha; icosiato alla dignità del luogo dell A u t o n » 
. Uà vita a 50" persone, un nuovo-Pisaatro Pontiflela,, fanno certo eosa ancor più-

Pavvenuto-.,oggi"quasi neUa'stesaa loca clegna, 'giusta e-doverosa coloro che 
i i tà la sciagura Tlresenta la inadesima ìm-pedificno a sifa,tto femmine àn prola 
igravitày ed è stata originata;dalle stes nai'e 'il tempio di Dio ed il Banchetto-
,ise éause.- • • ' : , - . fW .• Duc-aristtco. , . . , . : ' , .;, , 

I l direttissimo Berlino riaiiiover ha lijportianlo ad esempio ed mcitamen 
investito il direttissimo Dreadif'Haniio tp-la,circolare ahe U Cardinale Patraar 
•ver che avrebbe dovuto preceder icre ca di Yiinezia -ha hiandato m questi 

. 'Talarmente di dieci minuti. Due vagoni giorni a tut t i i parroci della-suaDio 
• jiSenì di viaggiatori, furono completa cesi. 

.-'mente demoliti. Finora-sì hanno a de «L'Ammlnk-trazione dcS Sacramenti 
Tpjisrare dioiotto mof t i ed una ventiiia di e la odierna moda feimniliils» . 

; Zferitl, dìc-uì sette -gravi.-Anche questa , ^j^^^j^^g osservato- i Parroci che è 
•'•W)lta ai tratta d i segnali non avvertiti ;„.palsa una moda femminile ohe toglie 

lilal maochiniata. , , assolutamente le manicihe agffi abitr e 
I r r o o h l f i r i f à n < ^ Ì Ì ' f l « P n a 1 p aumenta las eoUatura. .Conviene ammo 
i r r e g O i a n i a n e u a r S K I l d l C ^.^^ ^^^ dignitose .parole i, fedeli, reu 

marUtimÓ dì T a r a n t o ', dendo noto che OW. si presenta in phie 
TI r!/^m=„^n riói sa con quUa faglia d'abiti per nl'un 

' . , " • " _ - ? - ^ ; . : modo sarà ammesso ai S8. Sacramenti 
vcatabinierì, dopo mìn'Ute indagmi ed ^ j ,ob,à sentirsi ittvitai-e ad uscire di 
.aUMértamentl', ha scoperto gra-vi irrogò piiiesa. Ma,jSe-.p.er''casq .alcpiiia. perso 
Jar i tà che venivah'ò eòtìiaésse tàll'am -na in quell'abito .gfiungesse >iiio alla' 

-•^ministrazione deU'Arsenale marittimo., balaustra per,, ricevere la Santissima' 
; 15 ' s ta to àrrestato-l'imi^egàto Eugenio Buo*ristia,_i],;Sacerdote :«hpm^ ^ ^ , 

f , ° i ,Ux . - «>• ' r 11 „ . ° . „ , eia, passi oltjt? sejisiaeomiiniearle. 
Carini, addetto ufficiale alle oostruzio, - ^ ^ j ,̂ .j | ^ ^ ^ ^ p j , ^ ^ ^ ' „ ^ „ y^^.-
3U-mavi'!i,.:'&E'soiio-stati sequestrati.4o_',,p^j^^^jt^:;,^'|^,.;j^ .patemamentè;-
iWimìènti'.'eiSmifiiY^'^tì )^::Snt, IJ^pnsia-.-tj^leiipèrsona, non' -ometta -la ammoiii.'? 

•"»ÌBÌ | ;S:Òaninf ia ' Ì tM>ilnomB'Ì ; . ; ; . , ; . , . " , ; . , „ , ; , , : 
" ^ J i o l ' t a d t o i i i ' f e i ,» Ì t t^ ' f e iS tà j i , ,:: :,-,,, : G a r a i i ^ - I* F o J * i « _, 
- fl&e avitobbeo7P,ootrispp§tPi!a\OaSÌni e Siignprei::s'ignflrine.i,gio.va.ne d^l ,Friij, 

— I*. bestemmi^ è ènipStà senta nome 
cpàtro Dio, aiggressione contro i citta 
:Mnil attentato alla eastema civile del 
ii^:f.|amisii(a.„è della Patria.- --. La be 
*t6ttmtfa.:è l 'oltraggia .più vile .pWi sì 
pòsss farp-àii diritti della libeirtS': ttìna 
#».; — ;]Ì#: bÉatemniia-è U lìnigjjiil^p;; 
%«%rgOer|S|o della ' pròstìtuziones;Ì del 
:|'£Uiarc3i{ft-§.j. n tastemmiatore l ' c apa 
'<Ées;a*M#i ;Ì^ardtttPVénìe;l —.•'i^^;iitié( 
sta -casa non. si bestemmia. Ohi bastpniì 
^ i a saippia ohe aìl,offende., —. La bè-
stemmiB e.il' turpinoqmo sono la sehiu 
ma che iàènfe alla boócà "dì ùir indivi 
*tOi»,«orpo»--«,l.quale riboHoro;prdi'na-
li'amenta delitti d'ogni genere.,:— Se 
tuo figlio non, ti' rispetta, ;è segno che, 
ti h a sentito bestemmiare. —-Colpite' 
con la sanzione inesorabile die! vostro 
abbandono' SI bestemmiatiori 'inicorregì 
bili, r— Disertate; alberghi',, locande, 
bar, ritróvi epa dove non si fa rispet 
tare 'il Nome Santissimo di Dio. ^ 
Sforzatevi' di sollevare con le piiì amo. 
rose esortazioni -la) -coscienza dal be. 
stemmiatora al maggior sentimento de 
la sua dignità c'ivile ed umana. — 
Troncate eih.ergicamentB. sulle labbra ; 
del fanciullo la formazione d'i ogni pa 
rola men ehe onesta. , ; 

: Prezzo elei. .sjlddetti pa-rt.ejll. frflnohi-
di ' porto I Cfentò - dopie 11. Ì I ÌS . " èitaro 
s?mpre le 'dieitnre ri'chiesté; . -
•,'"•'•-•-"• • . • • • - - ' f * • - . . • — - - ' • : . : . ' ; , ••:: ' '.•' 

afio.. io ali l i 

e oon Atesrandro Manzpni. 
Noi siamo la jfoUa degli sedenzSati 

é'deì poètV e'degli artisti di tiitto il; 
mondo. 

•, ,.Jféì''8tMÌ«'-lft.*a}Stà di,:Ea1^a Sarto '* 
l ' e rP i sMl l l Ktèióier. : 
. JToì — Noi il.'Étòlìol — abMSinio-dné 
mÈt-atmi, ;-';/',» ''''"' '••••Il k 
itinÀ - ;-.. : i j f * *•:; _, , .; ,.•,..'.'; ;::' fc,-

;'*',Bf6n abbis«È8-i:ifawit'.ft'Srjitp'Ulra .;èi; 
noi- nessun Jtra.teiroi pho fella donna 
ha fatto la sphiava; nessun ©alvino 
stiramatiizizatp. con ferro rovente; nes 
Biin Arrigo V i i con' sei mogH j nesSithà' 
Elisabetta.'aonj-otto maifitì'.- - - > 

Qitesti eroi sono i ; miscredenti e ve 
- s t r i . ; . ' • • ' - - - - i - I ' ; ; • • - , - - - • •:••••: , -, 

. « • * * • 

Le nostre campane non han mai ces 
sato dì cantare a loro'inno, e lo cante 
ranno .sempre. , ,• -

Fin che sulla: terra vi s a r à u n uòmo. 
E quando anche quello sarà soom 

parso,' Squilleranno le trombe argentee 
degli atìigeli. ' , 
'Allóra'saprete intieramente chi siamo.' 

i l gratiT mtzzo 
condiléi a. 

r'f,óHtìtttrfr'Si'ipterlà*iM'imiainonti:4j^ 
lora permettete; obé Pulcino,«vi gridi 

dhlt fi--,.-.-sresti ^^r^^inOni.u.^, 

Ìl]lilIÌ|ilÉilJ 
a-morte diai^ancesi 

im.faCjCia,- Npn siete; -pattoliche 1, ,-( 

" ' '•"Su'''p'é9fo .aTfeqm'eritò''abbiiatìo''rieè!-
^'""'vutéi àlfeé* obrri^ondcme:,'talune- Mor 

TTi CónSiriib di W» ̂ o ' nri',pò<;tp6ppo."Ca^-perdonin^ 
-'••"-it! j ' - „ "U ' ' 'L 4!|»t«5i-w",iì''ì>ii.j«Bl"'èli isnio'i, diam* la pme-denza,"a «Pai 

, 4 o r t h a condannate alla,,,pen.a di .ijorj^,;.,,., . , •r'^k.^i^-n-r, -• ' '< . i,A-Nr~d BY 

'.i,^4«#j^i>edi,,%a:'2b,;chi^^ ,.' • :.i-:f.-'^^-> 
4 ag&to'-sòo.raò ayevii ;ÌàiióV'àtià l i ià 'g fa 

3lÀt%'.V'-W"^-^*°.<?^H^ '̂̂ '̂  i l i Bgpi ilJfiilDio 
f t i o i 

In seguito- aid''iitói'Stent9->ei'niimerofe'' 
''i-idhieste'da:- ogni parte d'JttJaiia.T. ''Oji'ò 
ra' Naèiionale; pe r la'-Buona Stampa ha 
fatto àppronta-ré maìoni di' variat'istó 
mi aartel'li ' eontiro l'orreo-dp "viaio del 

Ivrea, ha, eaa;ltato ^ bestemmia e del turpiloquio che con 
^memoria;6: leg-loric ,del9,up4.o ' 'Pgg; ' timia'purtrqP'P» «A imperversare nel 
.-«Ijino plitt:hiVi-datB-:?4t% Patr ia 180 u ^ nostro' Paese'.-"' " '• 
•Aali e 600 soldati. Alle, ore, 9. prove,, j^^^jj^^ spelta delle diciture si è tenu" 

- iiiiento da Eaoconigi è giunto S . i a . u ^^ ^gJ^^„ ^él consìglio d.i tutti e per 
a U eòa-il 'duca di Bergamo, i(icevuto a questo si stamparono anche dei cartel 
.l»8tfl.zìoii6 dalle autorità,civUi e mila j . ̂ ^e a^ùalcntóo tembTOràii'ii'òil* po ' 
liBri..Do!po;le,presataatpBÌ i l .Ee è usci ^ ^ ^ ^ j ^ -^^ ragioni, però che, sono state 
io dalla stazione e si è recato ali» P M pomate i w far stampare certe di-citu 
» a d,'ai-mi attsaversando-le.vio prmcipa, ^^ ̂ ^^^ sembrate- giustissime e non sì 
ìi d^Ivrea pavesate a f estfi • con. fiori e ^ esitato a d adottarle. Basta, per esem 

'*andieva tricolori fra gli applausi >l> ^j^,^ ^.j^,^ .̂j g^ppia ohie le persone oneste 
Statta la popolazione, I n piazza d ar.-ni^., ^ ^ ^ ^^^^ ^.^ parola d'ordine di di 
^l trovavano già S. Maestà la Regina g|jj,|.gj,g ^^^^^^i q„ei locali dove non si r i 

.''fMadi'e' e i e autorità oiVili e miMari- gp^j-j^ 'il nome santo di Dio « di non 
"•"JBopP brev idiacorsidi circpBtan?a;llEe ggj^^rsi Û q.uelle persone che hanno 

Và'a m'éBso la medaglia d'oro, al labar» ii(,,i,,,endo Vizio della bestemmia 0 del 
tìèl 4.0 apini. • tui-piloquio, perchè ohi ne è inteiiefesà 

Dpipò la sfilata d'elle troppe S. M- ^^^ ̂ ^ j,„jj pgj. ^n,.,,^ m^ almeno perchè 
.cassando fra due fitte ali plaudenti si ~ pj.^g,, g^ ̂ i^.^ (, per paura d'ess-ìii'o ab 
B rpcato al munioipifo dovegll son sfila handonato dalla cilieiitela-j mali' regi 
*!» dinanzi ,1» popoljizioiiì del eariavese gj^,,,^ 
« d e Ù a Alalie d.'Apsta. E* passato per ^̂ .̂j ogni modo, perchè ognuno, a se 
i m m o l i battaglione Aosta con il laba ^ ^ j ^ ^ ^ dell'ambienta in- cui vive, possa 

Noi siamo nati quando il pajiiiiesi 
Dip ayo-va ubriacato la anime e iiccìso 
ogni cosa bella. , . 

Noi. abb'iamo recato la fiaccola che 
ha dato — alla società d 'a l lora— ha 
gKori di luce nuova. Noi: abbiamo iiito 
nato — a,llora —- un inno, sconosciuto 
ancora, «he ha ridestate la anime e le 
ha innalzate alla visione meraviglio-sa 
dell'Infinito. Oi efiamo scagliati contro 
le - mostruosità che ai commettevano 
in nomo di pratesi diritti è abbiamo 
gettati gli uom'.'nl gli uni nelle brachila 
degli altri cliiamand'oli, oon un nome 
eolo,: fratelli.: Noi ci - chiamavamo al 
lora Tertulliano, Cipriano, Gerolamo, 
Origene. 

E sulle rovine di una falsa civiltà 
pagana abbìauio innalzato il monnmeii 
to della civiltà cristiana. . 

A'ennero i barbari e .si scaigliarono' 
contro quel monumento, e tentarono 
di spegneifa qtiellà luce che Noi'aveva 
mo irtadiato. 

Folli teiitatl-vi. 
La civiltà cristiana era mòiiumento 

da resistere agli assalti di quel pigmei. 
Noi ci chiamavamo allora Anselmo, 

Bernardo, Bonaventura, Tòmas'ó'! ' ;". 
Jj se voi oggi' pùtetè leggere'Plato 

.ile,' .Aristòtiàle, Pliitàtco ; .sé potete con 
sultare legatorie da' Cesare e di Livip; 
esaltarvi coi poemi di Omero e .11 '\''ir -
.gjlib 'e :oòÌlei òdi di Pindaro e'Pòli'elò 
qil'eti'za di'" pì'cÒrOn-6,:""lò- -do-^efè* a Noi' 
olle tutt6."q«e^tii abbiamo'' sàlvàtp alla 
ftiri'à*-dS?ru'g0tritó'd&i-bàrbari.. ' ' ,' 

' iN'òi s'?a4nò''(i&òHi: Che abbiamo ; cele 
tratp'bpn. 'Daitée-'coii 'Torquato ' Tàsso^ 
là •niÌQVa"aiii-iil'a 'italiek che Franeesóp-' 
d''ÀsttM''''àiVevB 'beriéd'etto. •';' '̂  • ' -' ' W: 
,, Npi siapp-(Koia e' Copernico.' ." 
- Noi' sitì-iiip: qùèiili che-' ch|é hantto àper 
US;. ì M(i-Si,is|eri:' ;ilie Miròib fari -di' ' éo'r 
t u r i e di civiltà.'' •-.'•-'" ''•"-,--- -,!--;'••'-• 
:,;'; Noi siamo qiiellì'.ohe un gioiuio al» 
'l()|Ìim,9 sifeisziats ,il -aipcp della soMa'vitù' 
'J.'o-ggr, icì ^ i ^ ^ ppstijsi.- fi^nòo ' degli "pmi 
1^' p ',-ja phiiamìfimprMsnì^ìig;- Èeelpr,^' Al: 
•bpgte^o.i'Hermel'.'.]S^oi^',sl'^mò]'-oi;'e-'é, uni 

':>/,<tm.; "^•.•: ,,:,'..,'v;" .'C-'"-': ' '. ' '"';^'^^ ,'''''• 
" ' l^òj. ,ci'spfngiaiinoi 'anahe do-vè. tanti 
nfln,.'lia}iiip.,il cjraggio;^^ 

^ o i v i t t | . ; ' , ' •'•'••_y,/'y.'/ '""••;•'•:;•''• .'' '.". n> 
' Nói'siamo 'sili' Ciampi, !(li,_':batt'agili-e,],g, 

s'ìamp sui'patiboli. • ' ' ; i " ''-' _,,:j. 
Noi celebriamo'Ja-càliti'amo la Vèl, 

-lìw^.; coni- Q-iusapife -y:e«di; e, con Lor |p 
,Z0 -̂B6r03 .̂ .;:.-.;,.•-.Vi'-' ;>•-,-.,; ,;;.,:•:.,':,•, 
-Hi Noi ! abbiamo, pree.ftto, con Bailàelló 

;, Tonio,: Addio, . itfènlco 
ispàssò'i tdòì .figliolif,', ----'-;'. ; -
;\ ,lffitìtó&,: 'flSitt'teiro.;, li ' ^ n d u e p !'allo^ 
'Oratorio S-'poi.vado a Dò'ttrinfi.. , 
• Tònito,^.'to!Ò!m|orip;rr^a Dottrinali 
"'Questa è,,liiilla; 'inai cosa'sé̂ ^̂ ^̂ ^ 
Un dòmèiìicariò aìièb.p tu"?-"'"','' •', '," -

Menico"(ài figli);' iaiaaite''ava,ntl('un 
pò ' figliuoli ed àspétitfttemi sulla porta 
dell'Oratorio —.• (A Tò-m'p). Credi" ohe 
mi. faeciq, paura quel titolo di dpmeni 
canò? Mi fa riderò anzi. ]3':megtjp es 
sere ascritto alla epmp-agnia di e,3si cha ;. 
m-etters-i in lega con quelli ohe non han 
no religione, i' quali—- a eosto di ,non-
nndarè in chiesa — fonnanp la leo 
c'ia del paese, .-, 

Tonio. Ma come è successo questo 
cambiampntoV Adesso capisco parche 
è un pezzo Olile non ti vedii'amo ali 'oste 
ria a gìuocare. 

Menico, E ' ..{tata certo una grazia 
del.Signore. Sono andato a fare tre 
gioi-ui cl:i Bsercizi Spirituali, e quegli 
Kseiclzi pii hanno colpito pei' cui ho 
pensato d cambiar vita. E come -.ni tro 
yo contento ! godo una pace :ehe non 
ho mai provato durante la mia vita 
p'assata. - ' 

Tonio. Gli Esercizii! Casco dalle nu 
vele 1 ,- i 

Menico. Chi non ha inteso parlare 
dell'opera dei Ritiri « 1 Esercizi Spiri 
iuali,! E',là,!,prima, è la piti eiflcàce di 
tutte le forza rartauratrìci della: co 
Scienza; è i-V mezzo piiì valido per 'il ri 
sanamento sociale. 
,' Lòdicò'nó e lo ripetonp tutti quanti 
ne hanno fatto* l'esperic-nza in un cor 
so dl'Bsòrciaì. •. 

In questi'Esercizi ij Saoro Cuore fa 
s'èh'ti're ìeftóe[gi*assiè e ' la sua misericor' 
dia! in tutti gli :ihtérviehuti, ed in qilesti 
Bitia'i'parlà alle ànimej le óbnylhèe, le 
sogg'ipfijle riabilita,'la'trasJórma è le 
fa vi vero di una vita veramente di Pa 
raidiso.". • '"' ;, :,:y,^ ': ' -., 
, Oh,,sé sajièssi qnaihtì'soiffi) •lli^faoolo-

i il à'in en t6 {ióOilf erfttì ;.-rìm 
' è;'.l¥ 'Sffi'iìi'!;' SQ|{''te'pi'Ì,HJ ' gioviiiii, dì no 
mini,";di' stìid^nff;'dif^rò&é^o'tì'sti-'cih-ò 
Óra': fannò:'la-'Cotóuht'òiie 'iàftèK ê '.tiittiiì 
;-'gi'ófeii'So4ò %W''ìnl'?àC0l3 chP'Î ^̂ ^̂  
•gò'n;: '̂ì'pviàifi-'-ipìèi* 'prftfe^e!'''^-''-,. '-' 
'' Ìtóttl*.'i6-1!&ttì-'p!oÌ3sBnp'àte^ qne 
Sti Bsercizii!'.-.'•*'-"'V''i'''' ' ' '-•''-'"-'• , 

M^nìW. .Ta-ljtt; Eastaiprianotaraì. - ' ' 
S'i, paga unai miseria ..ie.,3i è manteiia 

'(:i:'ten"p'éi-;'tr8'!ò qttàtiÈrÓ'"gioriiJ/'' »"', 
'•'''fòiàio.'-ifet'iiòv'è qvi&ttf'tèi*à dei mi 
raoòli!' • , •'^"'•';'-*' -> ••-'"-.-'•"••;•;, h 

Menico. Il viaggi» non;è lun,go. Qup 
s,t,'aiino ŝ r̂à, ji«l -San tuar.'i'o,, di ..Castel 

.'jitonté,,'siiipra .Cryidale. ' ' . ' ' 'i"'. ' ."i 
' ''Ì'ótìf.','^'sj^''ei,ì}ndas,sìan:dj}'ip!,'.'^ •" 
; ', Memco. iBenì'èsfmò. ' Parla' -ópi àó'stro 
'Sigi ^parato ,edijeigli,,cl;penijérà|: ai'farti/ 
'iscrivere. ; (Swti ' Tóìilio;j :'ìiiè'pmip.ciÌ9mo' 
a venir grigi," quindi •'raògna olle, ci 

mettiamo par Jorza a far giudizio. Io, 
cihe adesso —i grazie a I)io — lio oo 
ìMncì^to a far bene mi pare di vivere 
i n un'altro mondo. Quante cose che 
non sapeya, - che non capiyal Ora mi 
è mdutàila béiida dagli' biscM'è iirin è 
ipiili facile che 4-ta ascólto e -cÀda agl'i, 
"spropcStì'deiiSttlivi. ' ';^\ - -*.; 

. Cora|jfio,,diti||iie Tonio. Viéiii'' coni 
•lue g ^ ^ a i ( t ó ^ | n ^ ' è poi 'àìndrek6,'ass}è. 
Mts 'm ' |Sg . i tMratq i^er ì tót l isói^hrcK' 
e p e r à-vere tutte la fatruzìóni neóesisa 
rie. _ . - -. , . •'•' ',' •; 
- Tonio.,Volentieri e ne sia ringrazia; 

.ziatp. i(l.'§ignore,,i_4Ì,„ ;. .,.,i ,;,.„„;.,, ,.,,,;_, .̂.̂  
•— ' I- I ^ > < f c - »•< -' , , M ™ 

Patriottismo commerciate 
"Volete sapere, cari lettori, ima delle 

ragioni prlheipa|li. per cittì;,:la gnerra 
eui-opea durò tanto tempo''~''controi le,' 
previsioni di tut t i i i capi di. Stato — 
iuigoifuido: miliardi Su,;milvardv di riè-i' 
chezzo a milioni su milioni di vite u 
maine! " '-' -' - ' 

Ce lo dice in,Un suo libi"0, pubblica-' 
to itt-quèiafi giorni e riooainonte docu 
meritato, Il contrammiraglio . inglèsei 
Consett; perchè l'Inghilterra, aiinezzo 
dpd.suoi gròssi'icommeroiaiiti,, harprp--
lungafo. la r^'istenzà idpÙn,, Germania, 
foiméndò alla sua impìlacabile nemica 
uonaplp cibi e bevande, ma altresì ab 
bondaiitiprpvviste di carbone peroliè 
nayi'gassp« le siie navi' da,guerra, fun -
zionasserp.,ìe'isuo (erròvie-.e.lavorasse--1 
ro l6'.sue,.pfflolne.--'i j , ; i - , , 

Dalle statilsltiche del oontrammira--
glio inglese risulta pure-eh a 1 trafacan 
ti inglesi, fprnivano alla-Germania per^,-
fino la glicerina con cui «ffl fabbrica­
no gli esploBivi-l ' -1 

Il Consett deplora vibratamente la 
gravissima colpa dai pesijioani inglési-. 
e conclude con queste parole : « Il no­
stro misenabila e ingUoriPso oommer 
piò prolungò la guerra». 

Ma i pasoicaui-'inglesi —^ti-a.oantì di-
derrate e di vite umane -r- continue­
ranno probabilmente a gridare nei. caf 
fé di Londra coli gi'andeimpassibilità: 
'Viva la giierriali 

La libertà vive di .elementi operosi 
e d.i unioni, beneflche;,,si renda la cit-; 
tàdinanza ìlbcramaate. a.ttiva, umana e 
concorde. Si riisolva una. vo-lta questa 
quaiila.tirannica -aeintrailità di gover­
no che inpeippà le.tre forze più a-utono-
me d'un pppo-lo; coscienza, pro-pri-età . 
od intelletto. Si rompa una volta que­
sta dotta e vasta e-mortifera unifor­
mità di tutele che, vestendo appa-rsn-
za, di. unità .feiiina : a feconda,, somiglia 
piuttosto a'iina partita di scacchi gio^ 
oate su u n cimitero. 

-;; ' ; j - . Giovanni Prati 
• — - ; ; - " - « » • » - • ' • • : ' - ' . " — • — ; • 

Se un uomo vilipeiide AjU altari, la 
santità ooìiÌTigale, la decpiiza, la prò-. 
tó-tà' e grjdai ;Patr ia! Pat'ria non gli' 
credete. iEjjli è un ipp'orita dei; patrioi-
tiawp, egli' è un p tó imb otìil^dinp, 

. ' ' , ,. " i: &il-vió Peliiioo. 

li'ETMNa 
Wm^OLk 

: B«in«i)t,ea,iÉVJ|:datio Pentecoste 
.•:'!;!'£arìiiet;si;'-»àostar.óio'..::-fl Gesù, od 
'«np"':d!fj:iòw^''itì:tìl;tegristai''fìóì, interrogò, 
' tcatààdòlò : 'M-iiS'tWJ-:'qtlflÌ'&:-ìl precét 
:to-'"'èrffiag'''aeW'l6Wfrf'-'Gt«ff''tIi-''dì«Be: 
i ^ a ' i l Signoiéé. Iddio-';ta.o:;Cóìi.tutto il 

•itt|(Ĵ  è(ii|W,c-ò;'^ii:.|ti!Ìttai;la itìàiaMitìa :e 
..oojii^ìitta 'la, 'tiitt.menie.-Queste 
igraàiaé' ei primo.precetto, itjséòònào 
j)ol-àimilé' aqiìfetò, è: Aina llipi-osBimò 

1*110 come te stesso. Da quest'i duci .prtì' 
; Cotti tutta la legge d'ippndéi e ,̂  
profeti. E stando ri-iiaiti irisfcmé i fa' 

.risei,: (lesui li 'iutèrró^è, Àeendo iiiii voî  
che he .para di Or&'to' tìì chi èi figlio! 

..B,Ì3|>psero;..di,Pft'yÌ4dé, Disse loro : Co 
m'e •dunque''Da-fiaè/'i^OTàB, lo ehia 
m,a Signore, , dicendo :; Il ;.Sigrioré ;ha 
detto.al„mio.-Signore,:-iSiedi.iaUà -̂mia 
destra, -finché io metta,i tuoi pómici a 
sgabello dèi tuoi piedi!-Se pertààtó 
Dftviddle lo chiama suo -Sighorej com'è 
suo figUò:? E nessuno patevairisporidei 
'g-li-"parola, ,;e 'da quel di nessuno; piò 
'ebbe;aKlimento di 'intcrrogasrlo. . 

.;'•'•'';: ;;ÉriG.-ìp('28^37:l.iii;a;)()K41'-:«.: 
" ' • • ; ' • " - : , • ' - ' . : : • " * • * * ' - ' ' - • - - : ' : ' - • ; - . 

,„ .Quanti,- pict̂ tro-p-pp ignorano;, ancori 
iljgr^iidP.o .in[issimo|i).>pcc.tt'b,.déIla ' ce 
.rità. cristiana.;,,iqiuanti. olle cono.saeiido 
lo, .afphé non san'no : pi-aticarlo. JBiMte 
rebbe qviestP precetto, che ordina di 
voler-bcne ,a.,t,utii anche ai.^nemici pel 
oi-èaere.alla',-dlvinitit' di .nostra'.Santa 
Beligion, e.Se. i -oaipi. dei Governi s'Unii 
sero finalmente al capo,di, tut t i i fede 
li per ips.istero siulliosservazione dliqui 
sto massimq p-recetto e non dessero 
l'eseanpip . spogliandosi, di quell'egoi 
,smo fatale, ohe quasii tutti lì pervade, 
state piur cierti.cbe correrebberoialtri 
tempi più bollì e -più prosperi'. Dobb'ia 
mo convincersi sempre p'iù;che la pace 
di una, fam'iglla, di una naiàone, del 
moiiclo intero, non è durajura se nor 
basata sul pirineipii di Cristo. 

La storia p-iir trp-ppo di questi ultimi 
anni ei parla chiaro. Ui,rtpni a tìristd 
la faini'glia, ritorni a Cristo la spoietì 
ritornino a Cristo i go-verhi e, ja,, paca 
finalmente sp-iiiiterà. -Amatp-vi gìl'Vini 
e gli altri come 'io ho dmiitp. vp'i., lij 
quDsto conoaaeranno che siete- in'i'éi di 
scepoli. , ' ,; ,. . .' . : ,i',: 
- — — — — * . = • XX-X .̂ -- ..","-, '.'^i 

Gresed degno della -patria dova sieì 
nati); conserva l'animo puro dalle:vaj 
ne ambijnùnr oha isterilisoonp'ògm'più 
fòrte pensiero ; statti ' lòntanp: da ; unii 
società artiflòipsa ,che spegne là-.lìàmi 
ma dell''entiisias»iiò' e partorisce; la- i n | 
quietudini e il tedio: -ceroatì tìa dègao 
amico; «e puoi, e aSpira poBi'esso à i fà t j 
ti gemerosl. --'"' .- ':'-•.-.:•.-!"" 

"Giovagli Ifeiti 
• ;>< , .« ' . - •>< ' -

icatì ftifali Par i 
^ L'on..-Maresealehiij -hatii'Snterrogato 

,ìl.:'Mmstro"per l'agricoltura--per;cono: 
soeiip;.SB!rilSiiigà'P,1iile' è si propónga' jji 
'fare:;-, r- '•'-;!? ; '.-..- - '..--•-•.' : '.-; - ;,''••'..,-
'• i -l'-).'l'ui(ificazi-onà' dii -tiitte le'disjSosii: 
ZÌ-OBÌJ'legislative oo-npernénti Ip; costrU; 
zióni'irarali. 1 oggi aparte in quattro lag-
.gi-'diverse;; ; ,̂ ; -i-.''--'' .".'i -i- .--.'-'''ì ':iì-' 

! "3)l'Ia-dcoiiciéBsoWi' del'"cohtri'buto;- go• 
'-^'ématìvò'p!Pòrò.gatp' aasdip-a 'cp^ti"tizio 
•-niinltì'matBi dopo 'il' 30'giugno' 1924:;; •:, -:> 
ai 5);olo-istanzìamieài(o:..dl':>iinaì-.maiggior; 
isoitiiria'i.po.r,.'oohtrilbutò 'di' interèssi-;per'-
aiutar? -i mutui;- ;diretti--a.:opstniisio'mf; 
jitìlfabbrioeti-rurali; ' ' i 
i "à)'i 'la' eBBUziòhe periniaip'énfe dà ira" 
'•p'òSta-'dp(, fabbricati TUJ'aH'' in ' quanto -
9Ìà ''-li'irnìpónib'il.à- Ì!àtaitale> tiene ' conto 

' dt ttttto Ì E 'e'àipitàle' -fbtfdiàriò, .'fabbrica 
'ti càmjil'esi;-.'i''..;.- -''. ' '-,-'-:•'''- . . •/; 

p ! B e MÉftlì: PBr Oli BÉŴ ^̂  
;,;.Quan4a l'ct^ «-..ayaiiza,'i-reffiisónf 

ijoggetti ad iiideliolirsi, Perciò quaiidl 
avanzianio .in età, sitano piùÌHÌisoettibi| 
di tali sintomi renali, come ;, '. mal <| 
soÌ6tia,i.;4ol.orii reunia^oi,.'giunture rij 
'gide-eigonfié' é,dÌ3turl)ijUrìnari,L.e, ^ E J 
sonò-' aiiziane.;,ppssonpi ^ fidarsi -delpl, ipi8 
•Iole; -ippstcr-- .p.pir' ì, .Eeii],: una mà'dicinSj 
sicura. ; é continuamente ri.pon£prta,trl(| 
flei-renji-, :MS,gliaia ,5liyp,e.wjne. .:8TaiDzat| 
iii etàih'annoìiJiQStQi-ft.lPKO; oottfprtp.jielj 
:;l'usp !;,d8Ho -pillole; Fpstpij.ippe, i .re4i 
-•Ovunque:i .Lìj4,95v|,:sfi'{ .scortole, l4,.gT:'^ 
;.j)iiì-4aésai'di .bollovi-Pór posta aggiungi 
.reO.SO.'Depv.Qeill'Oi .aionigo,,18, Cappui 
:oiiò'vMilànò''i;B>.n ,.M,- .-',' ' -

•."».•- , * '"'.<^".l! 

.''DIFFONDILE' 

•x^ glorioso decorato d'i medaglia d'oro 
^ i gli altri' del 4.o a,lpini, gliinvalidì 
d i guerra e dame della Crocp .Rossa, I 
mppellanl militari ecc. ^ 

XXX — 

scegliere i partelli oon le deciture che 
erede più adatte^ e-eco che ne enurae 
l'iamo una bella fila. 

Biposa il pano che compri dal Sor 
niiio ohe bBstPmmia. — TI bestemmi-» 

,,,. , ' " . ' • V 1 „„;„ tore è pimpiq, aggressore anarehìco iper 
Senza flio, la famiglia e la socie- , j^j , ̂ n„p„,„i j ^ „ostra Fede, violenta 

'Là, sono condannate ignobilmente a pa- j ^ nosti'a libertà, Jun.e3ta la Patr ia! —. 
S'ire. La, iiestemmia è deformità morale, p,si 

Giovanni Prati cesi adutu, -violenza contro la natura. 

- ' !•& m B lovel-l-a- di .EI.E.TB-0,-ME]!fIS. B m i» 
(Confihuaeione)- profahàforì' dopo di avere vagato Imi 

In queUa chiara mattina autunnale, e jnentein su e ih giù per la corrente,, 

l'anniiniA'c. della scomparsa dèlia Ma- »' fos;se lentamente alzata e scomparsa; 
donna delle rose, ai sparse per la valle nell'azzurro tra stelle d'oro... 
con la rapidità del fulmino. «h i come aveva pianto mamm» E-

Jje belle sembianze doUa Vergine, e- Uà f inana a 'que l tabernacolo violato, 
rane state oanoellaté da mano sacrile- ^"1 oanaello infranto, dalla lampada 
ga d,̂ u^anto la notte, a colpi di soalpel- oalp-estata, giacente a terra, fra festoni 
lo, e sull'intonaco .striato era stata trac d'edera e foglie diveltel. 

ciata un'isoriz'iona oijcena. i |L^ 

"Una folla di, popolo tu t ta la giorna- " ^ ^ 
ta accorse sul luogo della profanazio- Mamma Emilia r'itornò a casa oon il 
ne; le donne piangevano. cuore in sussulto. 

In quello sfregio fatto alla loro prò- Suo figlio dormiva ancora, Nella net 
lettrice i buoni villani sont'irono tutto te era rincasato tardi ed ora riposava 
rin.sulto che loro veniva fatto. tranquillo. 

Quando giunse mamma Emilia, una Ma la madide non potè contenere la 
yeochierella, scesa dal più loiitahò ea- sua ansia, «d entrò nella eamara.. "Vo-
spl^re, raoeohtava come in quella net leva comunicargli la triste novella, sen 
te, mentre pregava affaoci'ata alla fine t-ìya il bisoguo di udire iiira, voce vici 

-stra della .sua bàita, avess'ò udita la vo no a sé..,. 
ce di D'iomira piangere, confusa Con la Giffino dormiva ancora e all'entrare 
nenia del torrente, e come II fuoco sa- della madre non s'i mossa, 
oro della lampada voffiva, spenta dai La donna-lo guardò, cosi addormen 

t'àtOj'cpJi l'a testa chinata s u d i un lato, 
'cph. i capp|ili.':p;fplis,si.scomposti, sulla 
fronte, ampia, leggermente ma.d'i'da di 
-sutìórs"è le'.'parve a-nétìra di vedere,il, 
Btoiifiglioùlo dà un' Vòlta, come quan­
do lo 'cullavi auU'è ginòcòbia pe)^ od.'' 
dprmeiitarlo, raècontandogli la leggen 
da della Madonnina, delie rose. 

Intanerita dal ricordo, si, asciugò 
due lagrime fm-tivc e non ebbe la for 
za di rompere quel sonno tranquillo. 

lutante; che - gli'piii'ivai vestiti fors-e 
si sarebbe svegliato. 

Piano in punta, di piedi usci sul bal­
latoio. 

Lo vesti- erano sporche di polvere 
bianca, oòmé di Càicinaco'i, avevano 
qualche macchia di color nero e da una 
saccoccia della giacca pendeva qualche 
cosa di pesante. 

Che poteva avere portato a casa suo 
figlio!.,.. 

Adagiò a l sole sullo steccato del bai 
latoio le vasti ed affondò la mano sear 
na hèUa' sacooóc'ia per vedere cosa 'fos 
se. 

Batriisaci un ferro posnjite a punta!,. 

All'ibi. 
Esaminò qiiell'arnese, guardò le ve­

sti'polverina-.macchiate di Color neri 
e pòiri'ese'iiii'-laiiiBP le a-ŝ éŝ é '&ftfora,|| 
la meiite,. ebbe lai visione precisa f*̂  
quanto, era a-yvénuto nella nòtte laj 
giù al- piccolo tabeimacolo dànitòl. e Ì 
vide ili volto sfregiato della'Màdonnif 
na delle rose, udi il grido', dià-peraito ( | 
Diomira, vide il fraticello della-leggè!!' 
da, la fiamma della, lampada salire., 
comprilaeiulcsi la testa fra le palm«i 
come se le scoppiasse,, guai'dò il cieioj 
la -stanca del figlio, fece l 'atto di slanj; 
diami dietro, ma si arrostò ancoraN 
scosse, poi -si a.ppoggiò ail muro par hoii; 
cadere e rise, rise rumorosamente 
il suo riso- ara gom'ito, ed il suo gomito 
era follia,... : 

Si precipitò dalle scale ridondo e 
se liingfo la-vallo silcnziaaa, verso il tii;' 
barnwólo profanato dove le donai 
piangevano, e solo lo acqua chiaro del 
torrente cantavano somiiie.«amentc la 
loro psrenue canzono di Pace, la' lord; 
neniii d'amore... ' 

- « * . # 
Da quel giorno alla dólce Icggend^ 

41 Dipai'ira, si uni i l tragiéo racconti) 
di mamma Emilia — la pàzzftl 

F I N E - - ' 



Il trtonf» del Congress 
.. X ijjj X ki=-

arfJJOÒ — Finalmiaite, aiora fetóliia, 
cHfe ìi &,èitòik':vi\nétì; >•'''''••:i' '• ^ 
lìfiilé''e'(iiìtl"qttàl6lté oosit 
dejl Gong^esBO,. par,, I^aató ; 

pài la»;soli'ta.,d^iii..': :, .''j'•','/'!'• • ' , 

/,.;,;^/la.xe'qliéOTà'Ìa.'rtóèin,'^ '"•;_':' ':'..•' •.. 
j)M'eifl'^fgl^^ifeb'Ì)tetìl;'^~;''; ; ', • 
come; scussi de.'liiàijfTmV';'';'','. 
i t i pòritth) 'solici s tMà ' 
«Oliasi a .tutte le; fiinsioni' 
cosi pure «.iOÙrièsaré : ' 

,_,,, i t e l i busi ed ii':crafqni.._ 
tìtlÉCO — t i ,iii6 diVà/.sioraf&aàmfi, 

,;; gala yisto il tjftideiialéS ;''_ "' , 
B À S S Ì A —-̂ .Qaaa dlselo,'sjpt Ùliétó?, 

,, (se l'Ilo, yìstp,? inieiio niaife f, • '' 
y^e ra liii fràunjiie'dè 'zente"':". 

' iora quando xe riva, , ,, • 
,, a pc.eveslo gUq.gfra . ,".'..,/ 
,.;ft^lia!quanià.Ìà sitta. ' ,,:, 
,"'_^^()m9^ijii^iSavoSBe.;^'',i''. _'';-'' X. 
••'',',Jò%'..at< î.èSa^dei'i|ifÌ!^^^ "„'., :';':.'•,."' 

.-'quan^loi.filii ;qnjl jCprtsò..: .̂.̂ , 'ĵ ^ <• 
Stt/lìil Kórg «''Bóràòleik : ;• ' , 

; #rètì,' #|fi^:l:ofeigifeM; • ' :•!' 
•••'e';'YÌJ3tii;.d'<i^ì 'éàpt;'-"';:;V" •:': 

se" ' i sayesséjiriiqùéià'Sera ' ' ' v 
e oKé luteo e'clié'èjJWridSr''', " ,B 

/' Do tre Veaopyi epf riÀtó*'"" "vf'̂  •?• 
• / .. dug.arp'ss'oja'tiotót', :..,",,;:,';,:' ^•'•' 
;• ' poi sVafàté't'tiii ttuitìinÌjM'^ ; •'' 

TI sior sindio e ' i l Pretèt.'"''"'!"^ 
/ • T u t à 1; militi in bamiA . 
I .,.''l'qàrljinttis'è l,si.,'qu*stur'é\ , 

' • .dov; yuardians d^l MimizipY''' •• 
, ma però < ênce moriture. 

Uòp'rin: cilieste;'*ialtclié' yègnm ' 
• -da THesit'. 0 da Milàn 

lassù in piazzo Màrcia yi'eri' 
ì souelSra a î a baoìm. ' 
Opur quando i fa la tombola 
ò le scorse coi cayài,, • 
:Ìorà 'si clie'i mete a'iiso 
i penazzi e i petòràii 

CUÈCO — M i làssemo stai- le orltiebo, 
: siore Basme, za o eapìh 

' : ' la resòu; B'ttr eut nudrissin 
,,' in tal Olir il brusegliin, 

iJjfeMA —• Dai balconi e dai puiùii 
'':V .; sul tegató'e.'ì'bpBgilgiiori • • • 
•'.' ''l)ìiitatì:'ÌQso''ì sittadiTi!.. 

• ' ' ' ,a' '^rampìlté ftiàe- e 'fiori;.' • ' 
.'Io elio ò' puarti sii la gobé 

-- p»"d'i%raare im trrtim di àìns ' 
:' t sigari: olle'sp-etieiù. 
,; no hai yiodflt plui di éomtialns. 

, Sior Óhéeliin, in queUa sera 
:. gèi'a tiittù iimbaudierato 

. / se.si eaetuail Mlmisiipio, 
: la Eitiansa' («d il Castrato. . 

OHKGO;-- Vola dire del Catasito! 
, ,, Ali ! ; gialàit ee niàlàiidréts 

, i a o b ì i n i i di'faetì'm yiàté '' 
: .BolkiilBiltri'i'Iór'dlflSts. • ;• 
Lòri i temè i'pppòlài'i,, '" 

! ma ,Klie il dWoló li por© 
•;"': che tl'mori i pòi avere 

.'• 89 ì li pàloolà zìx mòrti ? ' 
E o l i e teste Htàmaluoòlie.ì 

'•; .nieter drento in'quest'i alari ,; 
'-" che il rigiiàrda'tìSaoir'aiiiwitó' , 

'";'';: :. ;., la questiòn. '̂ dièi' -([ìòtEìOWrlv; '• ' ' -i' '•! 
•'"•'''''Ì.'Ì3'còiiie''qiièÌ',^oairett''',''•':'•' , 

; poé lontàn di Bassmdiele • .. !. : 
che piena simprl dì pautis, 

. yan ató* cu là Cas'ele. 
• ffi Vite^Ao che, i'a-Bitt':''• ' ; :; 

a fer tajité'pròibisiiòiil'y. ,' 
/ quella kizza raaiàri'dréta'' 

; de Brunisti e Prania:èMonS.:i ;, ; 
KASMA -^ Sslo s M d ' qu'àlohi<!'Sera 

Vyedèii per K^SittS? ' ' •• • 
' "moino Òhikò é 'oiim.panìlì. : 
. tuttp quanto hliililhà. , ' '• 

(MÈÒtì('Àkrff'(s^ef%6 iàiwm sìorao; 
• ; ' ; S'arò 'sl'i''tr'S qtì'ffiftr'jiì" òfèf ";'• f̂  ,' 

sióra Bàéniiì, S'ConteiKp^ 
' 11' iiiièmiflóò sflandòré'. • • ''. 

' 'A'^àn''Giaotìttip tìlò-Glirasifi. -, 
da poriutlò' èera bel ' 

' quante; Insi-téflippinte •' 
- SPitò l'àiiiSPl del Castel 1 : 

' : ' ì éoi-reva'tiltlS'a vMto. ' - ' • 

,, quelle tànte-'Kmpàdine > > 
;:, ':. ìmpieade. sunooftì;arte; .• ' • 

V1 '̂•:;',; sUiì ,̂ pdlaS(ti 'e-veòlpniune,^ 
•' EASMA' 

, noii Bàrttì'fisr n6«'dite*dtt* '',' 
"'•nò'"quósiasttì its'tà-«'(i6i"'àìsi:'•<;. 
B seben che si y'i'odavà-"' '; 

dapajedùt un graàtjvia. vài.,:.'. 
"'oliéicH''-È^4 al'itìtfìgav'e";;;.'; 

fin ;lis ;,E^lsisil'6l;itr9myii.l,, 
, _,. bsn '.;pi .̂fyi)ì',8'ta.,,i>TOÌ|Ì!es,, j;,^..,,,,^ 
i;. ìi|,5Ìe;| .,sò|its';^tl4w.t'lns ,^.''\;',.,. 
,'''" p,'to'{i'gài;i'';̂ $(jffÌ,"tt bpvi',', , : .,.̂  '.'..„ 

;l 'aghe a ;,(Ì [Arte o dl'Ancltìrià .; 
,';.IiJi,',t^i'Ì)ò.nìp'.un;'jilii|̂ ,;^ j.,','' '' 
' •.'KÒ,yiii 'pà^é'^'ìiiièfe't/^riBai^'.,.', 

: e laiinl'.'ptìr di, è't'a -dèntici:,.' 
nìonle su par du5 i ajtaps..:; 
Sior Geohin, e Oe roSotiis'l" 

A le diespja Gardenalo: 
.«I yien drente e'poi stìominiffa 
,il 8iiq,.grftii, ppntifloalp.. ; 

Tutti i vai'da, itutti.idisft: 
.AhLoialallu e ce ninl'n;, 

', uè nus par di 'tprnà la ylpdi.-
l'A-rziVeacul Zamburlini. . ,,.;,, 

l;: Plen dii.oalme.p,;dì,pa2Ìtìnzej ; 
j,,ce.(,ttfùt ben òhe;iftus lunzionei ; 

? •idti5,,,i3v5i;de'JSurlanìejt'.'ii,:,, ,;<•, 
ii;-:,.soaspl,aiità,ts,jsijUi><?lie;(persoiiei 
1.1 Al d à • .tante;.! BpnSd«nj!fe( ,̂,, I,, . '' 
. noi (as gl-anidi'^ildlsi^lii ...':,.. 
^si,oiiaiÌ*hBi:mlgò''iU3>e lyospij.e... ;•:/ 
: J;'mà",d'is.tès ai;pàr:tant 'bpn. •!•• 
.:;; Soùrdoi organi tcihie;! sona 

::. oòn'iyipliniie.oonMòlpni. . .: 
i i: escaiitori ohe' i-pòssi'ede.. 

i* bona, vose; e,,gTaairpolmoni. • 
iìrUuai'niusìoa.diyiJiav v , 'i',-:' 
; ' la" Ducàl, di Tomadin.. 
' !. ohe. vadrénto ta.'leyj'ssare? 

•a' toeàr ili curisìn. 

poipolazibne totale di stìt tìiiliòm di éibi 
• t a n t ì i . ; . ;. . -'•-•'• ,','. i •( ' . . . , • l i : . " " " » J! , 

creato bai governo per yemre .meni lo 
.al, sinistrati comunica sia segàiiiié' ila 
lj|i,-j..̂ i .w|iencCjlie';,i.viveri destmarv a 
8p;c|ijri'i>i'ìjVÌ;"s»j."^M^ lil,. quu-'.ti 
tà'pr'éiid ^ a ptìcò suffloiéiiie. ,Gli. iirtisnli 

5 0 ' v i t t l ì n è n e l B é t ì é a l à vano esso» «UatìBtttà ai n a s o ite mantei r t^^l^ 
: * v i ì ^ j , ' ° ohe de,oa,dono per morte p altra delle hanno aaopraoooupato il municipio e 

« " Secondo Ila,j1|els catì»! ̂ j |>i8te, dalla legge f l ^ i M i a li M d t t é* '* ' ^ 
^ à W W r : i p t e d o t # i a t t t jéiàiài A m «enal m ;kièo&srfyoiiì àMKJpMsonar li'ioliWa,: n:;Éprpo;deU6' gij^»di*' oSvi . 
m o l o ' t e K . M i a avi r l f tè ' i t t fe .''"S'^ »*<«*1' fitolarij e n ^ u n a nuova oÌs ,e gH altri organi di P. S, abbiano 
mò nei B è i S t t " ' ' " ' ' ' ' • ' • • ' ' ' ' ' ' '"* ' <'',°'^3'%-fl",''*'''''?^*i",?.'^® Pft^ ^^^^® ^^ accettato' il nuovo stato.dlooso. 
' • • • ; , ' .^-'c-'':-:.'!.•'•,''''"•.;•',•• ' ' '• '••'.. i.W^'atà-Uei c.oinuaiió'itr'asiono, .da, eó.mu- t _••-^^^ _ ._„ ..i. 
• •'""'llit •':ìltt^'i''i^rttW'' é^ì»'!!*!! V.' 'i>« òve MMmo&i î eoéed'eiiia' sul' rap • La..iCiita,..di-, LnaniaK,rinie8Sa 
M'0»U| :IIIM':MIIU,:i9PIjbll .pòrto'MpMî t4|iiiii;::;,,j'',,,:..j,. ^ :. i".fi::.;î  rfiia.:tg|.ft^y-;.'; i=;,;... 
•ìil^'fÌrtitJ!A*(il^"':M"" aidìi«Ìr«'S'tìiai«ii«ii» ,', ,Art.,2,';,tk',lSoè(nza;.e'timlor&a^onev- Tf''-ìiJtl^é^.^mM 'm^ti^U^^'r^-ii:.-^ M: ,yallcle eselusivailiiente,,.per le, .per ,„„„rtn oW» » ( F i i i » i « - ' ^ i J r i 'ii-'iiii- -

:il c<)teàiH5i«Wtt&; mm dei; Wliiiste «òiio-pci i Ipcltì'tu 'esie'ffidreaS,: ] È s e - ^ ° ? ' 5 „ ^ : . ^ , ! S £ ! ! f S ^ l rimesso 
ialiiiattó,' y.e;iaaii(5jnò sc.p«tùtto.son<r'mat>ìrial5 M ^ 8 h à i # i « 8 * à t l ' ì t f - d a t i B'eoi*, hanno;carattere strettameiitf pérspiiae.; '^ U f ^ : ^ W g l ^ 

da oostnizfp'riii,'i:)iJetì>.ÈolVaniisit;Mua ,jft'en?àeaà»".prfeiiame'feppòiiafe às e n i ,npur iòaf : tóe r« cedute o : t r a 8 m e s ' ' ' \ ' " ' ' * ' T ' ' ' ' : w * * ! " „ f ^ ^ ^ 
**?fS'!;i'^"^ '!grv»no;;P<*ii,t<>tti. .e:,dfi.oo: Malridotta oàUSà'alsiisWòaflltttoH Ò!aB*«..«6:,iiqn;,col consenso: ..dèUfamtojità; l | à r t | W i | l l t e ' ' ! J É l Ì I P Ì 8 Ì i I | 
tiortilra, ;vestiti, Waijohei-ia, ed, alMarisiii iniÈniiil i t ì SM'ipér cèiito sui p r b a . Si'P..9->'-fèTOo l'e..lilQÌiM6!ii':dic:iii al lUBlBllIQIIO, ilOUlBJB: U .;:^Dsl|,.„_,, 
ticoli <](^.^tt.igttampntoj-pa*o(aar^^ ' . . . : ; , : . ., ; . . l ' à i ' t . ' . i . ; " ' : , : ' : : ; " . ; " ; ' • : / ' ; ; • J,;" { , , . , „ , , \ ; ; ' , ' - ' if''nimésijiaiip . 

'a'Mw''5fBiJli-tfelSgraìà' In à à S ' 5 . .E4S11".V: ;?^ .P. *'l"?ÌW^^'>'^™!' » '^^nP rp cimitero .dei Èpldtótì:lrano'eM"óyùtì: 
r.tMeroatO séte dJAòWènttì.to òàtìsa minaziònet,. di itpenze ò aiitpriy^aiipni iièllà guori-à, ri'oivutovi;^^^^^^ 

ro 
oorr. : Mercato sete dJsòWè'nttì.to ottusa 
grtì-vi daniil otòstrofe ' giàpponòàe. Ri P ' ' °n ' ' " " '&: Ilsindàoo di Belgrado hadeposto a n o ' . 

Artr4,^]f6riM,;rastaiidò lé;4isposi4o me deUa,;: città una; oòroiià ; sulla: 9t(j|«> 

tp flàòMli;! fa'uéflè,;, pòperljà ;' di lana, 
iiiefriò&'aii ad .'articòl'i; 'di. igipiie. . 

an |p i s copa to^Ca t tp l ì , o ; .mer i«o :^^^ 

, , . ; . . ; N«^ :™' r ? " °^*^° ' ' « s ' dòllari per imbra sui p r é ^ ' " '̂  ' 
accredita, sèmpre più lajno'JKÌaeeepado «onìsa impegnò. Alti>e piòvenìetìzift àu ™" ' ' del ministrò dell Interno l 'ora ai : iH|||g|jyy 
la quale i n occasione della Confereiwa- meSitate pei- l 'Italia .domàildàsi aunièn ' 9 ' ^* •*" ' ^^ ^spr^zi des^àn^ti eaelUsiva,. •;,. ;̂ .,, : ... i.:*,'.*»".:;'«< <• -^s^i = 
dell'EpisoPÌ,i&^Gattì>Utó di 'Washing to^iJuasiiiiidoUar^ '^^^^^^V^'f i * l ? - * v ^ ^ i i ^ f ^ 

• • >.^.^ ,11. v " ./•- ' i r • Pi^òyedeià'ifortè riomni'àftttSàlfàtiP 'ni Tiuo.birrA.odiquftlsissi bevanda àlcoo »» UuJgara» pubblio»: I n seduto, alla 
rà luogo ài a iinedr^se^em • ^ ' ^ ^ » ^ ^ F ' ^ « ^ ^ ^ ^ 
fe#Bep;.feeri *U,':tewItà. a e l l a ; | ^ « : , ° S S ^ ^ 

propeduto in questi giorni all'aréstó di 
: BelégàaoiieApdstotìiSa'i'tBWéfeljBg Uàa 

Sra''Si''Wsbòyi'àsi'èitiisIni.'nUla ì M e ' • "r. 

cattolici dòli cffipii,^ j3^yitribirtp;;datp a ^ ; ^ ^ „ d a > ^ /al 1 nlàggb^Pi4ma aegl l 'o rar i :* aiter: 
. tutte.Jpaniziirtive di.;bpnehoeaza:presp ;BÌopUoa08;,l!ttguale,.lmydeteri^^ 
,, dalla; Salita : Sedé'f 'Ann'iiiiòeròbbe^che :' 0^ g ^ d i a s i m a liflimMona :iiel,;ilieroa ' pi^tóliaTciiìì è- viet'atà:!»: vendita di •yiiìo, 
l*òperà.pantifioik'diVòbtórÌ) ìtt''ÈTÌkik:ta'^^ró^ ògrM'al 

• '*èi'retìbe:risti-8ttà al l 'assistónzràt ì VeC- ;^4?^S: 'S?#S#»» ;Pr9^Wta t 4 % ter'-irO òserbiiziò di M e , ; liaìv^^'iistórante,' 
i h i ò dei bàtiiliinr Là ietteiii'darebbe f ? ? ' ^ afteìfò'Ò simili. . ' . •[.:.'{"['•'• 
„„ „„ ^ T ' i \ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^ Art. 5; A ' f é i ìiartedéUà 'èommìssio 
imnuovo ajipellp alla, parità ameripan.i poporaoneraumeiitò- :taclié;il 'prezzo fc? di ciii M'SM/Si déUa lefes 19 giù 
per;yenirain ajutoai ihambmi del vici dei bozzoli essipati;. Per.i.bozzoU. M u gno Ig là i l ' p re tHt ìó òliiaitìa WSttlìS'in 

ton, ohe; àvr 
(j/hrò»' U'iPoJiteJiBi 

1 ;:,-_,'.. ::•:.„. '• > ;.'..;., :,;: i, ' l l ' n o i ,:gióM .festìvi.'B.'pet. gli 'stessi . '* 
litn'flDl'nn77ÌÉ lllli. hll]?!!!!,:• . l 'of t , ,* l-feiiauft ri'dn'pótfà-'eà'éery"tìs pi 
llfll IBI:; Birilli j,f pi,,.BIIHIIilv'sÉg;^ al . , . , . „ _ . , . _ , _ _ _ , ' g iò .a l a lcun i ' èàp 'd i tiilò partito; noneJià alla 

I * . qato^.rofe gÌapi)o*èMÌv009Ì; t re 31Ò c'ircolt comunisti.. , . 

CHEG0t]ì!.ch'is,9à'quanti altri yeseòvi ' " " Oriente abbandonati in segaitò alla ìaiii è Una febbre 'ffiHóliÌMiefPémett^ '̂̂ ^^^^^^ 
a la Messa i sarà;st^i? 

RASMA—t Ne'go vistò lina dezitia 
. suso in coro nei banpài. • 
: E in t.il raezo gera il.ìiostrò 

cu là muse-soridint ' 
eontentòn. di ViPdi in Domo 
ingi'umadc tante int. 

CtlEOO ^ Pai' breviitrla.. la me eont'i della SS. "Vergine. 
. . de: la grande- processi.onfr.; 

EASMA — Morave'i'e,' s'ior min caro, 
cento mila e più, pensone 
senza dir che le mYgliaia 

' :. ;:':cho:'ln:grópàts: a stretti;» dùrs 
;par oiioà inìSril corteo: . 

^ e restayin'Bot'i ,iaurs. ' ' ; . 
, Quando el passa il - Sacramento, 

sotto/'il ricco baldacchino 
tutti i prega e ibtittaflorij I i, 
i fa tutti Un gran inchino, • / 

E ;,rivai dopò quaìrtr'ore 
lassù incìina dal zardin 

; ' dove, el géii'à: preparado : • 
picr la festa unal ta r in , 
l'Àrzivesoovo ..pìanzqndp . 

• - el.4iyolze un» parola . 
, . :/come.il solito infogada, , .; 
V là davanti a quella fotai 

CHEC0 
.'. . che a l'è un omp di.grafl valpr 

,oaloolàt;angle in Italie: . / , . ; '•. 
.fainpsjsain oratòri^ -'J ' 

'RASMA! Tu,t̂ ti Iz iga .un lungo evviva 
.sunin dutis lis sìam-pfmis '. 

• :, .tachin set :ansitì li8;bandis ' 
1;.,/8;;;ijOhB/,^'igÌ^J^jj!jiì;ilòntfti&^ 

guerra turco greioa. '. tĵ a fino al l ' I 6 2 settèmbre (olòè piriina Art. 6. Sònp abrogate le dJsposiaiòni 
' I n f i n e il pitlJa aòoeiiiiandò 'al. disastro. ? ¥ si i^iòéveissero nptìsiie M . a % t e : òo«ttttrìe. al j r e s f e i i t ò d e ^ 

dèi I Giappone esorf erétìbe , i cattolioi a 
concorrere a lenire i danni doU'iinmane 

i bozlsoli si pagavano, oìróà fi8:;88 lire • Art. '"'.; Il presòhts''àécreto entra in' 
eoool'i già saliti npl pprso dì questa set vigorp-nei giorno éttocèssivb i qtlello 
l'ipiaiia.d'uflbRizb a 9B, a,98 a 100... e della Sua pttbbliòàtónè nella Gaiszetta 

disastrò,;La lettera: Pontificia portoreb ÒÌA dice'che vi . siano iiUp.égni fino, a uirie'iale del'regno, 
he la data dell!8 settèmbre, festività 105 e 108 lire il/olle Corrisponderebbe 

al;pre2zp di 'circa, tìi .liire'al oMIoéram 
ma per bozzoli fresolii!- ,| 

; : (Stci:ani) 

ai daiineggiatì del G'nppoiie 

o-O-o-

Hloiliiinniiii ' I nòstri cpntaditii ' . pòroTò devono 
maggiormente convineietì'i. dalla im 

- - nOPapa Ìa-Ì?^:™*'à.,t\til'ità;óhe ha porfetp', Iw^ 
inviai:o a Monsi'gnPr G'iardini, delega ^^'^i'^atoi. QU affari che swàtinp con . . ..; ^ , j h . t'Agenzia:''ìi'AyaV^ 
to apostolico a Tokio,, à iriezzo delia de ^ì"^' ' " quésta, annata, preludiò dì una pubblica il seguente''téle^ràijiimi^^ da' 
legazione apostolica di 'W'ashingtòn.'la lUigl'OTe per l'àiinò'; pròssimo, sono ri" Bàroellóna:; I l goymìàtorc "Primo de 
somma di 20.000;, dovari/per imprime P^*'a™a/ ' a migliors òonfermà, • roVoMilio T^HKWÌ,™,*,, i,n -^^vi^ìartìi, ;,oi 
necessità e sooéors'i ai danneggiati del, 
0iaippoiìé. ,'.. 

Ab'bonatevi a « Bandiera Bia,ncà > 

El'verà'ha pubblioàto un proclama .nel 
queli aòolisail goyeriitì di òbndiirrò il 
pàesB/alla inprtej a annunoia che i l par 
titòin' illtare ha dòcifio di prendere il 
potere e di decretare/lo stato di aàse 
dVo. Alle qii'attfó/di stamane è stata;00 
còupàtà la ob l i a l e telefònica; la Pitta 

EiehiàmiiimO'anòòra/una volta l 'a t , è calnla.. Si prefede l'eseoU 
òsògaìta dal Commissàrio, .GpUèràle do t'èiiz!io'it'è,,d6glj~. Assistenti .Bepiesiastìci iiente dpi provvedimenti aimuneiàti. 
rtmJgraziotie,,gli "italiaUi residènti nel della Gioventii Cattolica'Veneta suiià La stósa;r<JA^enziaHavàs)) ha da. Ma 
(iH'ap^(!ne,«tilitlòtìtario 'à 42 individui Settiimana : ̂ pcjaié ohe,p-ér loro sarà /dxid che' il 'gòyeniò si è riuiiitp 'd 'ur 

Sfote Basme 0 dpyin, dilu dei qUàK;<SO/:maS«Hise/12^fimtttiiiÌe;;Bo;;{atta;a/Bovigb-dal 17 ,ài ,23- settembre "gifiiza. /?; /=' ,' ' /' ; ':' , *•/ 

liiseio Ili ifi||iiil|ipi)ii 
' - ' ; . ' •"S'èSpiiao"il tìSiisìlil'ein 

tò dilla popolaziottp italiana all'èstero 

ti1lìli3ilÌÌÌÌÌ9iÌilÌIS!ÌÌitl 
i L O c l e s i a s t i ò i ' -

/; .La Presidenza del:Cpiisiglìo Regio 
nàie Veneto ciòomuàiòa;; ': 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PRÒTESI DENTÀRrA 

:D(titt.;0.;DAMÌANI 
U d i n e . Tiii Savorgnana 5 

' T é l n ì é z z o •Fiaz»!a'SX Settemb. 

mmmk 
imi. uWMmM 

: Il 'è'iin "tàpmè'nl: : indesiji'i/vib'il 
^t(iBffe;/iniì:t.iìB.bàri!di;n)ìÌ!-
, /Ó bon ;D!ìp.,!: 'duè-ièsolaiìiii,'? , 
• benPdìt-dUtt il'Priiii.-':;, ;.,,-
.È oomoaso' el.Gardenale 
eUliSlgiiór niis:; benedisse. 

/e cui ciànt ,dél;«yr adOTO» .. 
la gran lestei'ai/.flflis.Si ;,.̂ :.i/, 

iDtiefrooiStèntS e dUsnalòg^'s 
:',tìrì-m.fiìr:ifaaplèts';;';!/;: - ,i-'̂ •. 

; : -jù'- syilituliny.isii/ saludip ; • ••, : 
è pòi yaU ai {iase 'dl',pt.s,i 

rio quìtei tutt i 'dèdit i 'ai cònimieroi della ,/j Quest'anno essa .yiéW^̂ ^ pi>" »• j i • j 
;t'Ha, ^delrtìtìfsllo; tìd attenddiftìJàlla; è,,.una;.importamfa tutta tóoolai-e >pei;' \ 1 lIltOIIrlilH fflfi ' HI 
>J<òrtàziòì.e,\ i n : : 3 5 u r ò p à / a i / # o d o t t ì ~ g l i ; a i S ™ e t ì ^ t J a t t L i : : , ; , , "'«'/'WMHI, HUttlUUl J _ 

Non esTstono inG'iapporiè/istJ'azioni ,Bipordiamò-ad esempio anello d41a ' ' ' - " : L'Agiènzia <<,:AvaSj», 
od//«sBiièiazitèì, ' prettìiàÌitè-"ftaUane ' motedologia per -l'istauSone óat«M ,ri'tóve/tla BàrCelliia oh^W è stato pro; 
^TÉyl.^'^''^-^'^^ff^'^ stica;é,:queUoSl*P'i«àiione à^Vy^.'^S^M.B»IM^J^^^ 

sciW- (il pioniere naSi iMe i d e i / f f i o v ì g e U e j i ^ o ^ / / ; ' ; g p B o i A U S t A ,; !. V , 

meir toeat^Ìus t icpr<^: ì 'Ul^4btg^Ì*gi : - :^^^«^ i k - t r t ì » , 
Sòtèmin .deU'UnJver^tà,aii:pàd(nra:. ./^a a é m ffltoojtà;. a . p o r ^ ' t e Cu^ign^cop. .15 . y ^ » ^ 

. . . . . . . .,. ...;E,'.;'/,a3siorarato;.Ì'iiitàrvbwto,;d?ll6l', 'B'''J '"' ' ' ' ' '" -" ' • ' - • - • • ' • M n 
di ; terrpmptp lontano. -Jlasa.ipérò non BéV.ni óMojis, 'Cfian^oùienlòó Pini, Ass i 
era'di/proTOmisnva, ^giapponese, ina ài a i s t m ^ 
uUavWèalItà»- pemifie.rité/:'tìssèì^ distanp,/ ,i3,;a,aSuflicrà la dlt'réà'pne'sptì dèi' 
/proid^è/digK-;eleimtó^::'rTtópÒlti sui si'/ia^;'Settimana.' : / " : ; / ' ' : ' " ' • / ; • ' / ' ,> 

K V' Tfistì/ presentiménti 
:./ P'àdiré: Guidò,/Alfani diipltipr 

l'è' dell'&seryatòriS/(Suaétìàùò p'o'inii' 
ni<ìa; L a / ù p t i e / d é l ì ' l l / ^si /ebbe'.u, 
na nuova 'ed • importaste/tpgisfi'aiiióna,, 

U d i n e - Via D. Manin, 15 
fiodroipo - Ifattedl e Tenerdl 

"'MSA DI:orni'.././' 
jilj' iitaìaUie: d'orecchio : - naso .'/golo 

GHEGO - ^ Obi ceitàlit -olia-mi consoli Stobgràm'Utii' l'eploèùtrò. mi i l tà /d'Una 
lèhe ,l;'è ; làt; dUpuaiit )>eii5n 

-i- DÒ pbd'dy,B; lài>a¥rimiantr'i.. -, 
icUanaiie -drot,ifaÌ-.Sya!ifl tàmòn. 

, . / ; . , . , . , , ' j . ; : ' , „ '•;-:?;'-...;( Z&KETO," 

distonia/di' alròa 7300 dhilom'; 

Séoon'db' il i^ensi 
l A - I j u . l ' a n d a v a a ponferonsa delia prefettura dv polizia iliiumerp de " J ? ' ; " T " ' ' 2 , Z r ' ' ^ ^ Z ^ w Z ' X P 

„ ,1 ™, , . CI • • o I " " • - -^"-x' 5̂  m V- ,^„,.4- ^ comocìae risposi testualmeìite cosi : 
a San Piero e in Semmario! Ip case incendiate a Tokio animoiita a .Soltf^i, w m^ng^^.^ che simili fé 
^ " . ^». ,,,, .-.X. ra 316'milai oSsi'a l'f-M-per canto del na , " . ' * • » 

mero tiptaie delle àbìtazSòiii'd'élia capita 
la. Si valuta a uiimil'iton'è, 358 n^ila rt 
numero dèi Biiiìatrati ciò clip rappresen 
tii il 6T % delia popolazione totale. 

Alla data del 6'settembre i'I''numerò' 
liei cadaveri iiioenferiti olti'epasSa i (iU 

GHEC0 ^' Gertaìinenté, siora Basma, 
„:....«; no Son migo,un rigiàrio'Jj 

Un spetaonlp' de omenl 
a 9cii,ti' chei oratfli's 

• i^ewlà piin tante'tira rze:. 
la'ribattli dUQ'i'erfii-Si' ' ' ',: 

No si poi cónta Hs'i'emiii'i's : 
che vignivin da Oigni bande, 
si faami preat une turbo 
cussi splendide, tant grande, 
che si dan di' marnvèe 
0 foresi; e zit adins 
e d'i elap parfin e restin 
i pilli trise 0 birichins. 

KASMA — Ma vigiiìmo a la domenega princìpale_è rimasto distrutlo. 
1 fivava qua a ni'iari, 
tutte piene le contrade 

- ohe piii'evp,n ftiniiiài,'i. 
CHBCO ;— I-ip go dito, .siora Easma 

.j6 ta cove' soi rpstàt 
dut par colpe elia'o stentavi 
ohe zornado a lira flàt. 

-•iPonlidiamp éllicH ,numerp.,degli ade,, 
-fi» i i VLÌ.̂  J.. -rx . -_..-u.: i- _i ... ' reinti..,iTorrà. essere' consolante' ,v,(gli' 
™ ^ ^ * ' " ^ " ^ ? ^ V » ^ ' ^ s™ iscritti Bonb già:%^kpn:-nUmMÒ)i ciò, 

za dnWMrt tó/(ta'Ìjn^^^ àm,.-dà,porteé,.icótììò*tò'iài:Eey.mi Teseo: 
^ ^ ^ T . f t f^^'^^-^'fS^^'}'^:^, v i d e i Veneto, cps*;prem»rosi dello svi. 
;nutó'^ar«Urbato.èllv/appapèachii. sismici . luppodeUeiSbèia^^^^^ 
..per ci*oa-.&3-;or^.ììfl^aon o |^neprt i , j „ y ^ g ^ ^ ^ ^ ^ cònttìliuÌ3ce::al^a 
re^da paragouaiilà petimfensltà^a _la ^ ^ ^ ^ fbrmazfcne,a3,li'a: :é?»^!«utì:v 
^=vlolenza.:fc9qualh)/ di Tokio e Yoka jÉntro il 'giproo 14 '«w. . 'aèypSò ra 
Laga. ^., ^ ; , ;; ; ; . , , ..; . se re .p»en ta te la adesfom ài Coùsigliò 

/Questa è.la nptizia^^di cronaca; ora .Regionale -fenato, Treidsd. . 
un breve riflessipne.^uandp giorni Pr., t^ iquòta èdtl-^^ff'OainAuaMa)' ' 
sono muna ' i n t swi s t a ohe mi ch iesero / ' - ; ; ' - •y ' ; ' . .v . ' . i^ ;..:;:.t.:;; . . 

, I,, -Non dubitiamo d i™a corresponsio 

bva. . . . ' 
I>a ie t t ino la ha iidiSo lunedi 17 cor 

rente alle óre 18, obli UWafUnzionoinaii! 
reKgì'osa;; per là qiìalprà' gli ìsòritti doli: 
vrannò trovarsi ipiréàèritlt 'in' SèiUitìario .i 
di Rovigo. 

siittcnto • î î W '̂i = S*°^'^-'*^ W' .ft"-', d'̂ U'.'tì'l^l^ò'i *e 
;«.i,;/ fiT il" iérremota "si'-'sarebbè rip«ttttà «io» 

ini/. augur 
nomimi rimangano unicamente come 
ricordò;stòrico, e.si limitino a colpire 
zone disabitate». In questa r'ispost/a, a 
bella posta sibillina ed evasiva,,nasoon 
devo ; come, oggi è, 0 oòininc'ia ad esse 
re, ben chiaro per i fatti; un tr'iste e 

.LAV0S.ZltìÌSSÌt':'ÌAttl 
. , . ; ' , ' : ••.; . . . . . . . . ; V: . / ' . , , , , / . . ' , , , / , ' ' ' ' •, - , , : . , / , . | 

.(IgtipiaÀti «tompleti per lattfarié, scr^jni^frièt^^ Zai i^lé , 
to«M-pelP''itek%Bfoj'.re«tì^^ 

3{iÀri::tnu%itara^'Ì&iofne(ìe-'éigNrtiy::»^ 
trasponp.: fllfriv stampi par h^rrò» lasstiré'i tele pièr 

^ fò^iiiag|[io^;^;sp^polé,' ìnanDarolei. 'm^ipÌi,;,'oliÌl' lalbÈî -;;;, 
; calati,!.,.- Òèi^gilo,:.ti<i^id«,e ,ÌB;' poiv^r^^ '̂fè'f&i(titietri:i,- crèiafici» -
'tnetirV lattedéii'^iinéihri^i lanèterm'eni^^ 

;' rlyo|gieWJ/«ril''ij ;, '̂ ' ~\ \, -' ':..'/': ; '•'•';• : 

••'^•'^•'Npiiailifl:^ 
'.; ;^:/"•s^zIONE•';l»lAq^^:JIJ:»^B/^aRARlE,.;;;'; ;,; 

WI3»I,B*«|.1^; - PiasiRa;;d6U'AgTitì'ii-':i^aiSte-.'PòB0one) - VJE»ieNI:Éa-

' * ' ' ° ' \ ' " " ' ° " " ' " ' , • ^ ' " " r , " ' , . , : g i w e presentimentp. 
mila. Fra i fabbricati ammtnSsti-atiVi '̂  _, ' . , , . • ,. / 

Fondato su ormai molti anni di stu 
dip -3 d'i osservaiiionè, e cioè conip per 
il terremoto nel Gilè e la relativa zo 

• : —= .X, é X. = - r 7 -;,. 

Contro; ì' è.co-Dlismo' 

na delle Ande, cosi a,nohe per il Gìap 
pone, pd il rslativo cerchio s'ismieo che 

Il Cons. dei ministri giovodi scorso 
dopo alauiiò liiodifleazioiii .alle circo 
aerizioni amministrative delle nuova 
provinaie, è approvato po'i uno schema 

cinge il nostro globo, trasversalmente l̂i <i'i»'-eto ?he rende più restrittive le 

incendiati figurano, la preiettura di pò 
lizia; i ministeri do le Finanze, dellii 
Istru-iìone PuMiìica, dell'Intèrno,, de 
le Coniniiioazioni, del Gòmmbrcio, della 
Agridoitiira e delle Fei'iòvìei Ai miei 
stero degli AfEari Esteri i l fabbricato ™oy •»"«»»•%. B.V.„-_, .~. , „ - norme oer i mibbliol sereazi. 

. ^ ' . . jŝ^ Yolto ^i ^ ' " '^ ' a to un periodo di nuove e non "oimp pei i piiuuuu SOIIM«. 
iiama'su 75 mila case i l 90 per ceiiu»' lievi attività. t 
sono state'distimtte e si ritiene ohe U y |n | CtlTfj TFBRFMIITII • HFi ! F \M\f -^t^ Ì- A rapporto fissato nell'art, 
numero delle vìttiiòe salga a'IlO «iil.a, lIUlLilHU iLlulUilUtU IlLlLl. UlUlt 7 ^gHa jen'ge 19 giugno 1915i t ra il nu 
oio& Un quarta, della popolazione Una'spossa di mero* degfi esercizi di Véndita Pdf! con' 
globale, ; , ,' terremoto abbastanza Violenta che ha sumo di vino, b'irra e di qualsiasi bevan 

Seooiidó'iiiìbm]azìone durato Un .m'inntò os t a t a reg'istrata da'aloooliea ed; il numero degli abitan 
nffioiale pono stiìte registrate più di il giorno l i all'ore 3.57, dei sismografi'' ti, è portato da 1 per 600 ab'itanti a 1 

BASMA; L'ha piardùtim oolp di voli mille scosse sismiclia fino alle ore nei dell'uffleiò metereologioo di Galoiitta. per lOOO abitanti Nel procedere a tale 

Ecco il testo approvato dal CòuSigl'io 
dèi ministri. 

perfaipentr' dei pluì hiei 
tante 'l'nt e di ogni .sorta 

del mattino del porno' 6. ha regione II centro della sopsaa sì trpva proba compito si può assegnare un esercizio 
sinistrata s'oa'teUd'b 360 lini, dal JNo.-d bilm'ente'nell'Assaioi'. La scossa è stata anote a ! niimero di àMtanti inferiore 

SelàB Pui-làiis, Asili», Ciargueì. al Sud e pel-200 Mm, da l 'Es tà l'Ovest, avvertita a Galoutta dove ha stagliato a 10000, ma non minare, di.50q,:che 
Ahi che Udin nus pareve Essa pomprende sette dipartimenti; gli aMtanfi; Nott'si segnala nessuu dan èvpntualmente residui.,Gli esercizi m 
ui> Biantòn di Paradis, 5 grand'i eilttà e 53''eÌTCoiiasri con una no. soprannumerp attualmente esistenti do 

assa-"''iNa 
isiciirazioni 

;, [spìtale Stciale L. 20,000,000 - Versato l . S.OOD.OOO 
Seis salale : CEItOVA -• Direzione ADràtalone: ilAIlfl-Via Mode napoleone. iS 
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CRONACHE FRIULANE GEMONA 

TÀÈ VISIO, 

t Mio [Ili I ittia 
, Sentinella ferita 

lia notte déM2 versole 24dopo il-eam 
blo-della gilàrdla le setìtinelle dal 2.. 
Be^g. Artigl; da montagna erano dispo 
ài» pome 51 sóiito.intorno alla polve 
rieràffra 'TiirVtói'ó\e GainpOrosSo, quan" 
do al soldato Vittorio TubVuna dì S. 
Polo dì PiàVe olia trovavasì in una del 
le g i r rè t ta più alte pai^e ri" in ••:--• 
rtìmori sospetti: poco dopo distinse liei 
biiio un'ombra ciie si avvicinava. 

Colpi di fucile 
La sentinella senza indugio 'intimò 

11 «ohi va tó» ma nessuno risposo: ri 
petèrint ' imazione e parendo olle la 
ombra si, avvignasse strisciando pun 
io il fàoitó'è'sèrfrif due colpi inquclla 

' 'àirynìò'àe:' jv' ' '•'''^','"'• ' '•'' ' ''" ' 
' ' ' 'Iffltfèaiàtiìiìètitr'àlM l|)H-i"pi£i'tiro 
';'f 8J-'dal- ìM;^è^ %'iV àeidatb 'Ttibia 

i j V a n a pef lu ' t raz ione 

Accorse; il capo posto e" altri soldati. 
che perlustrarono, minuziosamente i 
dintorni senza, riiiscire a scopr'ire alcu. 
na^ìtraooifa i:iìegii aflsaJìtbriii. . 

::S.embra .«he fossero .nunjeròai» 
;^•'Iidi^^en^inella • faiiitat rovasi all'o 

spedale,tti!aitare'a.IJdin3 e il suo stato 
npB é gravé.r •. ' . ' : ' • ,:.'.. 

jRervono lB.'in.dagi'.iiì. . : , i 

Ifon è da (jredei'SÌ si tratti d i ' abba 
glifi della, sentinella.-;"-,,r» s • '. 

ZÒMPIGCHIà • 
Istituzione fiorente :-3... Sabato et do 

menieà scorai iibbiamo , oon,, vsra; soddi 
sfazSone assistito al saggiò dei. bimbi 
dell'Asilo. Dati». là breve permanenza 
della nuova nsaestrà Gina Bosso, che 
da soli tre masi dirige -eon intelligenza 
il nostro Asilo, fu veramente mirabile 
questo saggio Sia per la varietà dei 
canti! come piMr la proprietà delle recite 
Gli scroscianti battimani del,:nuinero 
so pubblico sono la conlermadS .quan 
to; appassioni questa benefica isi:ituzio 
nea nclie gli abitanti di Zompicoliia. 

F ra le quinta del grazioso paleo al 
l'aperto «'arraliliattavà, il tcappellano 
D. Fabris, ohe nell 'Asilo £a la parto 
d'él Cireneo. 

Un plauso riconoscente a quanti la 
yorano per i nostri b'imbi. ^pmpiechia 
sarà .S3mpre con lóro. ' , 

Un i>adre. 

S. DANIELE ' 
_ Arresto — Tale, Mattia t a u r o dicia 
settenns rejduee dalla Francia j:ii arre 
stato dal!.Efl. OC. ptreliè trovato in 
possesso di due bombe, iJiioili e una pi 
stola. ' . ' • I • •; ; 

AMARO 
1 Le due Marie è la politica 

Insulti e roncolate 
Qualche ragazza dèi luogo si insoris 

aero teinpo fa nel localo-faBeio'> fra; 
|lll |Stè : dna ìsoieUe ilfenegon. laHquali," 
avendo' ajiRrrao ohe anche raià; tale 

• Bainis d'anni"20svoleva iscriversi prò 
testarono energìoamsnte minaopi-'sndo 
ès levarsi dal fascio se questo' fosse av 
venuto e ciò, dicevano loro, par làgio 
hi dì moralità della neoilte. Fat to si è 
che sere fa la JBaìhis in parola: àe-; 
compagnata: dalla ..sorella ; Noemi airan. 
tidusniie si ftbbpi»30. póilè,sorelle Me. 

Begqn. -, . •'•, 
I j ^ c o n t r o politico fulii^Broiitalo: a 

una vivacità straordinaria tante «he lo 
3e diie: parti dppo' avere fémmlpilmen 
te coperte d'insulti i più sdiflcanti pas 
saronp fasc'istlpamente,. alla lotta e la 
Menégon Maria d'anni > 22 estratta 
uiia roncola con quella colpiva al bràa^ 
do la. Bainìs; Maria .ferendola,. •;. 

Della.facsoenda si oceuipa la bjneme 
rita. 

TOLMEZZO 
Altri arresti per Tuceisiene 

del brigadiere Lipari 
A Cassino, presiso Napoli, sono stati 

arrostati i. fratelli Silvio e Bonifacio 
Flora di Antonio sospetti complici nel 
l'uccisione del brigadiere Lipai'i acca 
duto a Paluzaa molti me8i addietro. 

Un'altro sosp&tlov certo Isaia Laz 
zara di Giovanni da Paliizza è a lavora 
re in Fràncà'a.. 

BRESSA 
SouOla Festiva di Disegno, — Si 

sta lavorando in paese, da pai'ta dei 
prepcsiti all'isti-iiiione. professionale 

per rendere solenne la oei'imonia della 
pmiazione olle seguirà la giornata di 
domsnioa 23 settembre p. v. degli al 
lievi ehe fréqiiiitaTono don profitto que 
ala scuola festiva di disegno nll'aniio 
i922-a3, ' ; ' :."• , ...'„',..' :„ , ; , 

Vn" foildatòré di esisa, l'tìgregio sig. 
Angelo 'Bsrtóni, che fi'a l'altro è an 
che infaticàbile insegnan-té ' imitamen 
te ai sìgg. prof. Sgobaro la geom.'J?^;^^ 
oesoato è l'ildeators per quel gionÌ!Ì"d!( 
una modesta, ma pur simpaii ca festa 
ohd accolga degnamente le numerose 
autorità l'ha hanno aderito all'invito e 
fra queste, l'eletto artista oómfti.JAl 
berto Galligaris, che da Udine toh già 
assicuratti il suo intervento. —•' * *- "-

B* S ta tò 'pé t^a to rivolto'"vivo app.èl 
lo a tutti' i frazionisti a t ì OoMiuiie'di 
oonoorrere .^egnamentei^p'er la riuSci 
ta di questa,balla'lliìiàativjt!'. . • 

"Vi saraftfe jyuré;<3ei 'tratjtenimenti. 
di .vki-ii''genere, e tiiWo fà"i>révédfi4'è' 
pili che*-beile. 

CÓDRÓIPÒ 
Soiiòlà.' iJì disegnò. - 1 Dpiiienitìa 16 

èoit. a;11e' oi-e l o ant. nel locale scola 
stìeo di Piazza Maggioro, N. 9 avrà 
luogo la. Cerimonia della premiaitiono 
deglt allieW che si distinsero néll'aM 
hòsoolàfetleo 1922 23, 

In tale occasione verrotuio esposti 
al p>ubj)liPo gli elaborati eseguiti dagli 
aliirinì"'nel periodo del dopo guerra. 

, GASSAGCO^ 
Np?zeOristia(fO.,.:— Sabato scorso, 

reso ,piil Bigniftoafflyo è solenne dalla-
fesfiyita della SS; ' "Ver^e , ' i l M.p:Iiui 
gì Garzoni di IVicesimò, ,hà oonsapra 
to Ti'sup'giiiràmento di Ffidp alla.!sig.a 
Isopna. Qplelto, d^tiutìssima iiiségnan 
te del. luogo, elettO;.tìore di, bellezza' e 
^ TOtù. Celebrò in chiesa il M-.U. aig... 
Parroco don G)!u8éppe Qplitti, che r i ' 
.volse aUa, còppia .felipp'̂  betl'9 parole di : 
(uroostanza offrendo W tradizionale 
ppuua cl'oro.. Nel-palazzo comiinale il , 
Commissario ,Prefptti4o • Cav. Carne.': 
lutti dopo' il rito civile esprease cilte 
:parple.,,dl'augurio agli, sposi e regalò 
lprp'rla.p.3nna--d'ora:tradiS:ionals aocom 
i!a«p,at.a 4%. tuia bBllissiima epìgrafe. 
* Jftiihgevàiid ' da 'padr in i l'On; ex stn 
daoo di : Trioesimo • sig. Vincenzo Ber 
tossio e il sig. t/eopóldp Caatenetto ex 

•>assesspre anziano di Càssaeoo, in sbslt 
tttzione .dell'on.. avv. Tessitori impossi 
;bilitato ad intervenire. Al sontuoso r'in 
fresco ssrvi'to nel graadoso villino del 
la sposa dai sig. Alessandro Filosio.di 
Trioesimo con prpptìetà inappuntabi 
le il 'Chiarissimo ptof. dott:,Bressan'i, 
magijjfieo reggente; della '«Glape Uni 
versitarie Oatoliohe» levò un inno ala 
to al matrimonio cristiano, terminando 
con .squisite ed alte espressioni'di au 
gtttio all'amico Garzoni ed alla eletta 
fanciulla', Gli .segni il sig. Attilio,Toso 
lini, presìdi-del Oireólo Giov. Catt. e 
della Spttojied. di 'Tricesimo pon un di 
scorso. benissimo significante tut ta la 
riconoscenza e l'affettuosa ammirazìo 
ne pel M.o Garzoni dei giovani catl;oli 
ci e gli presentò un'artistica pergamo 

. na con la .seguente dedica :. 

«Al M.o Luigi Garzoni-^ strsnuo as 
seriore — instaniablle apostolo —̂  de 

-la Fede purissima dei Padri — nel 
giorno fausto •— de lo sue Nozzs Cri 
stiano — n;<,Circo'lp Gloy!,.Oatt. —,e, la 
Sottofederaz. dì 'Trt'ceaimo — csultan 
ti fieri ammirati -r- benaaugurando». 

A nome dei parenti parlò pure i l cu 
gino Oastenetto dicendosi orgoglioso e 
{elica d'i strìngere un nodo di parente 
la con la siposa, sua «pmpagna nei gio 
chi id'infanzia. Per i;ltiirio, - il-.rag. Gin 
seppe Garzoni fratellp dello-sposo, r i 
volse alla noxella cognata nobilissime 
I rap i -augurandos ipheip seno alla, fa 
iSlglia; posgaj.trò vara. la j pace., e -. Ja, con • 

, eòi'dia e, con essa la-iproKiM.; ielioità. " 
Lo sppso ringraziò con opportune 

ed Indovinate parole, trasudo. auspicio 
per una vita feUce dalla Benedizione 
Ppntifleda impartitagli daH'Em. p r io 
eipe il Card. Bìsletl nai giorni del Con 
grosso BucaristBCO. Moltissime le ade 
sioni ,numerosi e ricchi i doni e ì fiori 
.offerti daisparènti'3,amliifii.- j . 
^ ideila Liguria e nella Tosoajia dove 
Bono diretti gli sposi portano seco gli 
augùri, fervidi e sénlStì .dei' parenti, 
afflici e ammipatori, . . . , : , . , , . ' ' 

GASARSA della DELIZlX' 
Per nn opaoorso ijinsioale — Attóhe 

per correggere le sviste e le iucomple 
tezze di uiia . oorrisppndénza da S. Vi 
tp al Tàgllamntb comparsa std «Gaz 
ssttìno doU'll corr. è giusto dar chià 
ro risalto alla vittori'a del maestro Ma 
grinì Anafesto, Direttore da ìin mese 
della Scihola Cantoram di Gasaiisa. 

E;-a stato;indétto da un Comitato 
Veneziano 11 concorso per una Méssa 
orchestrale sul tipo della elassioa mes 
soda requiem del Verdi, fra maestri 
Veneziani. Al concorso furono iscritti 
16 maestri, dei quali però d'ieoi si ri 
tirarono. Gli esaminatori fui'ono scel 
ti Ira le personalità più coslpieue del 
campo musicale. La composizione d"' 
Magrini fu giudicata in graduatoria 
meritevola del .secondo premio eous 
stente in L. 1250 e medaglia d'oro. 

E ' giusto rendere omaggio al giova 
nissimo maestro, cieco di nascita, ' 
ha saputo (aftea-maiisi magnitìeamente 
nel difficile campo dell'ìstramentazio 
ne orchestrale, finora quasi inl;entato 
dai maestri ciechi raggiuiigendo la vit 
toria aho è certo preludio di un fecon 
do avvenire. Per la esattezza, la Mes 
sa del Magrini, non era da requiem, 
ma da vivo ed in Honorem S. Elisa 
beth. 

Anche noi facciamo voti ed auguri 
ehia il maestro premiato abbia finita la 
sua odissea e che, ben conoscendo i 
meriti ed a lavoro che lo distìnguono 
con tanto onore. I Càsarsesi sappian 

ooDservarslelo e tenaceikente con in 
- teUetto d'amore. 

« > I » «.^«.t'a^ip * • • —" ''.';•'"" '. ' 

Aiyboflatevi » « BMidiflta BiMM» » 

ta di visitatori per la bellezza e purez 
'•> 1 _ . - " , . „ W del suo stile. 
Io, tmova Superiora Cteneral* delle _ _ _ „ • . , . . . 

Buora. Francesoane — Tra le numerose * ' ' * » —. S o n o _ ^ oomjn<jiaa a per 
e proM'de Umu^oni"isiù, tìeino'aa si l^gJf'^M oBorU peir.la Pesca di 
Glorn di avere, è certo una delle più ,.™»fi'=»Wa.'P™ ^^° M a n i l l e indet 
importanti queUa delle Suore ,foranee ** ^ ^ "* ^,f "i™"*»"™ ^^^ prossimo 
8can*, le quali ..Iti i,6«nona sì diffusero <«w>brlj. 
poi hirgamente e in ItaUa e neU'Orien _, L apj)0«ato Comitalio sta prepaarato^ 
te ,è nefeii Stati Uniti d'America. ' ^.yl'elenoo de!! doni «he verirà pubbli 

, , .. '• - j , i oito man mano col nome dei benéme 
Le dptlpsuofe sono oggi infesta per rt'ti oblatori. • • • ' 

la nomina della loro nuova. Sup-jnora i ^ . 

" AMPEZZO 

ranno inolti*e attivati i aegaenti tre.'i 
spftciali : Domenica 18 ; Parlcnaa AH. 
Udine (Porla Gemona) 13.a5; l&,2r); 
piiri<>nze da San Danieju id,'10; Hl.ftO. 

nomenioa . 23 : , Partenze da Udi'ne 
13,35; IS.'ì^j pnrleuco da San Daniele 
18,40; 32,40. 

IHIIO Sviatole 
a Brescia 

(3eu6rale.;,.iNel .papiìtploi igeiierale, ohe 
pblie luogo qiiesta mattina sotto.la pre ' 
Bidjenza, i g. E. l'ÀrciVeseovó di,Udine 
e del Vescovo di CoriiaccMp, iorg visi 
tato^e apostolico, fu eletta, a primo 
scrutinio la ReV.ma Suor loséph Metz 
di Prnvi>'doraini. 

Ancora in buona ptà,. non ha che 47 ^ ^ ^ 
anni, essa ò,assai oonosoiuta e .stimata Boraj 
In Gemona,,dove fu per divergi anni in 'memoria di Caterina 
direttrice apprezzata ael Collegio ohe 
le Suore qui tengono per le. fanciulle 
assai aonoseà'uta è pure nel. TreVitauo 
dove in .-jueati ultimi,tempi svolge la 
sua attività in numerose e svariato epe 
re di cducnzi-oue. ., . 

Dotata di mente eletta, di saggia 

Onorare beneficando — In meìiiórìa 
dì Fraucesao Beatzi hanno offerto : la 
famiglia dell'iiig. FietPò Beàrzi L." 100 
prò A^iló Infantile; la famiglia dèi 
l'iiig. Giiìllermitt di Trieste L. 50, prò 
iWflo Inf.; la famiglia del dott. Dori 
go Benedetto ;L . 10 prò Circolo Giosuè 

Petris Nt 
gris hanno oiìerto Elia e Maria Fior 
L. 25 prò .Asilo liifalitile. . 

;,:;;.•;: \ARTEGNA,^ ,.,.,/. 
T e n t a t o o m i c i d i o 

__ .., , „„ .. Nel moutra.il.giovane Pietro Menis 
prudenza e dì gran cuore essa darà f»*^'''» Là guardia .ne!; pressi del locale 
Senza dubbio im'iititoyo confortante avi J^^ioatoio . Gopperati'vp quait.fb indi;?ì 
lupptì al suo benemerito istituto. ,.djii, fra_i.q,uali|,,il,figlio deil'àvyocatS 

Con- Gcìir6na'»''3(ilntkmo con gioia' P f t ^ u t t i .di"Gomon'a, lo "awioinaronp 
questa'«tìminae' 'ei cftngrattdianio «)ri'«'Wpdoh'dogH'ittóiiiief.'';^ " ' 
le Bòv. 'Suorii*™'la fellìe-scelta. " Avutone U:risposta lo àseàliwino con 

deipézai'di 'legna. Per difendersi il Me 
niB gettò contrci Iprp la .propria,bipiqlet 

' fiìMdtìtir'lÀ' iiÌÌtlÌinn\iììì<iÌPii '- '"•^/*iggi nel mentre ;uno del bravacci 
., ^ s c i a g u r a ,_ a m O n i O D U I S l l C a -gì; -spàJaVa un colpo, di divoltelia, tor 
• - . -" • • . . ' .P»«»»B!l.f«»x:,«. l '^®M''tonatanien.t(i 'aiiaato'a:*uf>tii, ' ••''. "' 
' "7 : Una iSignorina-UCCisà-.''-•::• • •'-AHòrtt i t re bra'vàcèf sì' vénaìoórorio 

; tìik*autòmobile giiìdata dal m e c c a ' ^ S j ^ i ^ S j J ' l f * ^ ^ ™ » ^ 
nieo Valente AinliiI,''^lie . t r a spo r t ava ' ' * "S ' f ; t l ^ " '™' r . . °^ l ! iT3 . ° ' , ' - .. ' 
a ^ fees te i l sig. Giargifo' C a n h » e ^ ^ S " ! ^ ' l ^ ''"'''?*° P f P?"?""* 
la nipote signoi&a è i r a di 2è aSWÌ S'^^^.'"".' '^.?^ indignazione bontro epi 
t r a n l a v a 4 L o Pieris. quan*,^ non, ^ ^ ^ ^ ^ Z ^ ' T ^ ^ £ 1 
avendo scorto, il m.eceainoo,:le del paa otsimw.,A„.ho,.;A«„ i^w™,,. ! °;.7: 

MONFALGONE 

saggio a livello che sì abbassavano''e 
otljimo'iJ'laborióso giovane è occio dei 
locale. Circolo (jìovonile Cattolico, il 

non. potendo più fermare passò a tutta ,,,,„ i ' ; J " ,: ^ ; " " ' ^ " ' va.M/iiuj. ii 

« > l t à chinSdo i l-capof. ' - ' • ' . - ^ ^ i S n l T ' " ' '"'' '^'^ """' 

•Per il fatto sarà procaduto giudizio! 
l o n + i t . . „ 4 - l . . „ , l _ - ; . 1 ; - i i_ ",_• -,.-

capo. 
• 'Xià sbarra andaVa a colpire alla te 
sta la-povera àignorina la quale venne j , i, , • i - •-' 
ba lza ta dalla vettura e gettata-al .suo .niente trattandosi di liiancat» omicidio. 
16 in una pozza di sangue. La I residenza del Circolo, in con for 
.' La Violenza del colpo le'aveva prò IIIMI.alle disposizioni emanate da Mus 
dottò' una orribile f6rifa:un .po"èotto eoHm contro Ip oidióto tiolenzei;, ha da 
il meùfe; ebVie quasi la testa staccata. ' " '•elasione, del fatto alla Giunta JJxo 
«.( punto che le si poterono vedere le '^.'""^ " M ^ " ' g ì " l'i'efetto dì Udine, 
vei'tebre delj collo, e naturalmonte, mo . T R i y i . G N A N O 
ri aU'fstantà-; gli altri dixe non rip\>r - Reduci:da: Redipùglia 
tarono eàe lievi contu.sioni. ^,: ,̂  ... , , „ , , . . , . 

Uggì, (13) verso le 4 pomeridiane. 

. Mentre l' 'àlfca;'aera'n4bo*so di un 
volo il tèrieté.iiviatpiré' Pietro' Piacen 
tini,,della .olaase '18?8: d i : Varmò, atter 
rnVa al Canipo di avlitzipne-di Ohedì, 
capottala daBneggiah'do l'appai'ecchio 

L'a-viatore fii tratt'p dà àotto l 'appa 
reechitf_gi'àvemeiite ferito, n suo stato 
è gravisMino. ' ' , 

Celebi'sitasi domeitìèa'alle Grazie eb 
be carattere' di ; peepliflrè iiuportaiiza, 
A Messa,''ifinita con aiiitoaitaied effleaice 
paròla B. Eco. M. Arcivescovo, reputò 
dover sUo ricordare ancora-una. volta, 
il tfìòafo BilParistìoo dell'antecedente 
domeniipa, ddVilfòi'bSEsl àJl'òxjcira fatti 
va ed intellig'stìlé degK7eg.;,ìe6ìinponen 
t i ' il"'GP&Itato cESetìitit'O)''tae,'sopra e 
piii che tutttì'Wla•éelestS'pi'óté^one di 
Maria SS', dplle Grteie; i-' I n 

Un-secondò'dovére inpohihevagli aa, 
Cora, là''preslntaziohe ufficiale alla ci't 
tadinanza udinese e al popolo friulano 
dei benemèriti Padri servi di Maria, 
già entrati alle Grazie e ritornati per 
divina jdisposIzioiiB: al seno, della ina 
dre. Ormài, della loro opera uihile na 
scosta bene intesa, sé ne •vedono gli ef 
fettì spdritiialì B'Saititairi alle anime. 
Dopo' un sepòlo'dli''forzata'IntentLào 
ne era "giusto veiiisserP rióhiianiatl e ' r i 
messi in pristino. L !' ' "' 

B ' ciò,'òhe'Egli voUe'o fece, ' 
All'attuale bellezza della basilica, 

corrisponderà indubbiamente la loro 
intensa costante opera spirituale; e di 
ciò si hanno a rendere vive grazie al 
l'Altissimo. : , ; _ 

La brève allocuzione' declamata: al 
cospetto del ricco Capitolato metropo 
lìtano, del collegio dei Bes.mi Parrò 
c!i urliani, dei Padri servi di Maria e 
di appallato papato, fu accolta con di 
votò' reUgidsoeloiiuehloJsilènzio: " • ' 

Norme praticlis^ per )e sciiole 

,;I g|}«àtìftUa^\«laa«lMv'coiilìfen 
:ratmo\rt? 'Ì!O;ÌIÌB per il p a ^ t o ' - i o 
anai di studiò, e apriranno la •via a-
ti gli sfaldi superiori. 
, J . U e e o , soieiitijqo: . oompreiidi 

'qtiajttro anni di st)idip,| e ' p rep tó ià 
alunni alle faèpltÌ:dj',medioììa, ohii 
^ e.acipnM.,.".̂ !..y_ l̂,,_,:,X:',. ,''.";' 

"Ppif Itp^sòrjaìòni'VSJv»^ Bem 
tì.liormp:," ,''s-'{^ji^ì',,f^i,,;v",^/,y y 
_ 2'a)yaìlauV^ìg.£;^^iÌmf!\:^piixm 'e 
re insorittì i pi"pjhòfBÌ: datìi' quarta' ì 
rf%l>lB, e)à|tó'oa;ft,m,odern'ai;t 
htìI*'pt*<)tù'(}kioiip • alla" sSééiida 'piasse 
1'Istì.tutp .Téiiaipp, i qtiàli oppilo i 
a Liceo spiinafléo,' anziohè per le 

sioni' pWofutììouak dell'Iatitiitio 'fl 
n i c o . . . ; ' • ' • ; • ' " • ' ' : 

b) alla secondai olaaste saraiiiio 
messi i li'peiizìati ' del giniiàsip; olÉ 
00 0 moderno ó i promòssi dalla pri 
ìjlosse dell'IstiliUtp .Tecnico. • 

e) allil tSifìticIaaaa potranno a 
rare" ì promossi dalla prima classe 
lapéo ' moderno ; 'o ì promossi dalla 
classa doU'Istittìto Tecnico {sezion( 
sàtìo matematica-., ,.: : 

di) alla''quài't'ff:ólSàsé'ittfliie','J)Oti 
no essere insarìtfe' ì''{)|b|ìib8M'd'èlia 1 
.alasse del' Liiè'èò'tói3dBfei6',"tì'ié'pVomi 
dalla Ill!;f'ffàile d'élÌi3siatat&':Teon 
(séràouoì;';&f8^:y4^teJiìHljì!^5v'''i' 

6. Li|pp,'.,.,^feS^?nlle':'; 'tìèw^'end 
tre anni di | t t idi 'e airS ftn'é a 's4 stes 
Servirà di 'oòmplemeritp di, coltiira 
là faaiaullaj^'che non aspirino al aó 
guimentó; di'.un dJplòmà profeasibni 
uè agli! stùdi siiperiori. 

Per le ; ^èrizdoiyyvkrrahno le .noi 

La salma della aìgnorina fu traspor 
tata a Trieste,- •-

CERVIGNANO 

lew ÉMs t Olì M o 
Causa un corto ciroifito è scoppiato 

lin -violentissimo incendiò" nell'Albergo 
«Alla Kòtbnda» a oiroa un chilometro 

passò di qui con c a m , carrette, bicio'et 
te una comitiva d i oltre ,800 perBonp di 
Luniignaoco, accompagnate dal telan 
tissimo loro paiToco don-Maurizio Vi 
dussi, - prò venienti da Eedipuglta, - dove 
si 'eranjò recate in devoto pellegrinai^ 
gipi.per pregare sullo tombe: . d^ l i In 
vitti della Terza, Armata,- l i ifatt i ' U 

da Cervignauo sulla strada di Muscoli. :B<= .̂mo «gnor parroco cola celebro una 
11 fuoco dìstriiise completamente il va «''«Pa funebre in. suftragio :dalle anime 
sto locale di proprietà del sig. Sarci '^'-f^f' .1^™. *!"' diedero luOlooa-u 

... . ^ •-'̂  ° ì̂ to la lor.) vua THT .un Italia prosperi 
Il danno ammonta a 100 mila lire. ° V̂, ,, ' ' " , • . ^ 

. Dalle : catpnne di questo giornale va 
P A D E R N O H da un ' ampia lode al popolo di Lumi 

_. ' ' '., guacco ed al zelante siio,Pastore che 
: Fenret opus. - , Con .un ^ crescendo ^^^ ^^ ̂ ^^^ ^oU^r^ ^ ^ ^ ̂ ^ j„ig^j^^ 

meraviglioso giungono! dona per l a Po prova éomeisi' possB amare l à Ta t r i a >ii 
sea di Banefioenza. Orman si è'^sottoi fervente amore ed èsseri'in riarì tfempo 
3000 doni; Come elencarH tutti? Dire amanti della religione * "Dio e P a t r i i 
mo soltanto aeU'atto gentile compiuto mjjt; i „ indissolubile nodo, ecco il bino 
oggi daUe-giovam dB.' Pàderno le quali'mio^ clié farà risorgere a nuova vita le 
regalarono un superbo servizio P<«- do'"fortune del Bel Pacjio ohe il mar oir 
dioi.'Domaiai sarà la voltadeUe Madri qpnda e l'Alpe 
Gnfetìàne le queH vogliono figurare ari" ' ' ' ' ,; • ' :. 
ohe "in qeust'olièra benefica. ' ; ;V' ' i ' , ' - Ut i le ; per 'Ogni evenienza ' 

L a s a l a del «Bar» è ormai óma1^4j|^'^^ j viaggii tòri .air ioórdmo,di portare 
preiaosi regali mentre les tanze deLCi) una scàtola'di iUnguentoFostw. tag l i , 
mitato vanno riempiendosi di; mlllp ê . ,.ontpsioni, pieóolè' abrasioni poasono 
mille .oggetti ffi nochi e di^poven, tdtti oapi^^j.^,. ^ ^ ^ ^ m^no gì. aawttano. 
ra,p^i!eafentalS m quMta >garà benéflea. £,„„ l'IJnguentoiFoitpr,. P T ^ di Voi, 

: . n t ì S À R T À • -iiVoi siete preparatoja qualunque eve-
, . : , . , . . vji,is7r».Aj,ifi..: .. , ; : nienza. OTunque: L. *,d5 (più ' tassa 

Onorare l>»nefloan<lo:— In ocoafflònp; ^ boUo).:Per posta aggiungerà «.ÒÓ. 
dei funebri del ,s|g,-Afttomo Cos'sùttt..Depioait«. 'Geraeéale,' 0. Giòng», 19 Gap 
d^pediito a '88 àiiivj,,abwenioa :9 e, ,j(>er, ptnooio;'Mlaho (St.:o"flx."f' ^ -
malattia ;'eùiii*àtta"'duranti?;-il 9 ^ ^ --'-"- \.. .; ''-'^ »' ' ' '»•':ja","' ' ' ' '"''" ' 
militare, ij sig, Virginio Bernardis con 
sognava al Bevvdo Poriróco di'-Orsaria 
porcile: BOWKoissfil-'i; ipi;! .bisognosi dei, 
•paese il.: 20 e la sig.a Lucìa.Biliiaaì'5,' 

;;j.',''/TÀRGEtsi<3...ìi.:'..;'':' 
/ Evairile 'dalle' oai'eér-i''^,"';' 
La, scorsa nòtte .'il deienuio Ameiieò 

Pietro Gavazza di G4!useppig;;,:dhiàmava' 
la,moglie del ciiffeariere e ia/pregaradi 
aprirgli la porta della eelji proteatan 
do 'ima neeessità. 

Appena la carceriera;: aveva aperto 
la porta il detenuto la Stordiva con un 
pugno, B Impossessavi delle chiavi e 
fuggiva. .; 

I onrabinieri sì mieei'o tosto sulle 
traeoio del fuggitivo. 

ONTAGNANO 
Varie — Dia qualche giorno si ri 

scontra un miglioramento nel servizio 
di posta, tanto efce si può dir,o di. avo 
re in , giornata la distribuzione della 
oorrispondehza. E ' giusto e doveroso 
notare queat;o dopo i ripetuti reclami 
fatti. 

Ferve il l a v o r o ' i i : preparazione di 
di materiale pel restauro della Ghìe 
setta ex Bordiga sita in fraàpae Palu 
detta. Si eonfida-di v-6d,ar. iu; breve l 'ar 
tisti'pa , .p.hi esftttaì restaurata mediante 
l%,{«aoìa'dBÌ frazionisti .atcfai - ed.. il 
eonicpso. deilla ..ppppli^^fòne, 4i. Outagna, 
no, e riaperta''finalmente al culto. A 
restauro eompiy.t<p,»a}-^':.oè)rtamente me 

imi ME 

!r-i ©itti 
" - ' • ' . • à > ' » i, . - . ; : . 

: Poirticellq ««Uà roggia 
crollato;«1 passaggio di un carro 

' I è r i nel pomeriggio sul jJontìcello in 
legnò elle attraveréa la roggia da Via 
Filippo Renati a Planis tìransitava un. 
«arre, trainato da due oayalli, caiioo di 
pelli per un peso .di 40 quintali. 

Già i cavalli erano parsati alla riva 
opposta ohe trovandosi il oón-o sul pon 
te questo Impiro-wisameinte erollava e 
il ruotabile precipitava nell'acqua. 

Il carradore si salvò lUeso e i cavalli 
pure. Si procedeitte immediatamente al 
lo scarico del materiale dopo di che 
il carro fu potuto trarre dal canale. 

Il crollo imiprovvlso è dovuto alla 
poco solidità delle tra-vi che reggono 
traversalmente il ponte e al paso oeces 
sivo diel carico. 

llgeveliizH Imma O i e - i BBOÌÉ 
In occasipne dell'inaugurazione del 

Moiiumènto ai Caduti jp delia Moatja fi 
Fiera Agrìcola che t'vranno luogo nella 
sottiniaria dal 16 al 23 corr. a San Ita 

. aiele."'{'du(3 trpui trf"'?t''ìw».nali in par 
tenza rispettiyalnente 'da V dipa Porta 
Gèinpnà alla %;ih e da San,D|Ìiìele a 
lo 8Ì sài-anh'q resi giornalieri pei*' tSitto 
il':periodò;:' '' --' 

.Nei; giorni di Ddmentoa'16'e 23 fa 

Nell'imminènza delia riapertura del 
le scuole, crediamo interessante riassu 
mr sotto forma di decalogo — por uti 
Irta della famìglie — te principali Istru 
uioni, relativo ai nuovi' ordinaraeiiti 
scolastici. ' 

1. 1 documénti di'ritO per lo ammis 
aìone o immatrioolazione degU alunni 
saranno gli stessi che per il pa.ssa.to. 
Ooc'orreranho cioè ^ oltre s ̂ intende a 
pagamento delle tasse : 

a) la domanda di inscrizione in car 
ta •d.à bollo da una lira, intestata 'ài 
Preside. 

b) la fede; di :ntìs,eita —• • in carta da 
bollo da 1 lira ^ l e g a l i z z a t a dal Pro 
siderite del tribììn'àle, per 1 nàti fuòri 
della òìrcoàeriziòne'dW;Tribunale,.ove 
la'scuola,'risiede.' ' ' ! ' : ' • • : ' 

e) oertifioato di vaoeiltazìone in 
carta semplice, debitamente autjntioa 
to dall'ufficio di igiene del Comune. 

d) pertificato degli studi fatti nel 
l'anno antebederite. I :.i'i.3 jn 

ey-'etótìflpato dì atttiale; dimora, ri 
lasciato dalla' autorità municipale del 
Comune, cui l'alunno appartiehei , 

2. In caso dì eccedenza delle doman' 
de, Fordine di precedenza nelle isori 
zioni-sarà iregolato -r- iper .gli istituti 
in cu i ' i bn ' è ' 'cònBéntiti l a 'f&mazionei 
di' ólaaseag'giùnte''—! secóndo i l a r i t e 

. rio della residenza è dfel merito. ' 
La appartenenza degli alunni a col 

, legi. ponvittì sarà èquijparata alla resi 
dónià delle famiglie pèllà' òinobsìrimio 

;-iip'idella »oiipl4... ,' "'; ,, . •] ,,. '':•;>; ' 
3.':La i èriduazipno secondo i l merito 

sarà fatta eòi sé'giuentì. orìtieri:' '' 
• a) in un primo gruppo, verranno 

graduati gli aluniùi dòUe ipubbllche 
. souole, promossi o licenziati nello scru 

tìriio finale, 0 liòll'«sanie'di luglio. ' ; ' 
b) in un secondo gruppo verranno 

graduati gii alunni che conseg.pirono 
la promozione o la licenza, parte nello 
Bonitinio finale, e negli esami di luglio 
parte' negli esami di ottobre. 

e) In un terzo gnippo verranno 
graduati gli alunni delie pubbliche 
scuole ohe sostennero o ripeterono gli 
esami di tut te le materie nella sessione 
di ottobre, e li superarono. 

d) quando siano c'osi a.isognati al 
le ola-ssi.tutti gli al-unnì provenienti da 
pubbliche.scuole —̂  e vi siano ancora 
posti disponibili — si faranno ìdenti 
che graduatonp neilo atesso ordine —. 
per gli alunni provenienti da scuole 
privato che abbiano, a Intende, soste 
nuto è superato tutte lo prove per l'am 
miteione o la licenza. 

; e) un quinto gruppo —• sempre 
con gli ate,>i8i criteri :— verrà fatto per 
i ripetenti., 

4. Col nuovo armo soolastieo sì a 
'vranno le seguenti scuole : 

. a) Ginnasi Licei dassioi ; 
b) Licei sóleiitifloì; 
a) lécei feminlnUJ; 
d) Istituti Tecnici i 
e) Istituti Magistrali; 
t) Souole Complementari-

a). Alla pi ìma piasse pptrannó 
sere iscritte ìe'-àlimhe'iiroiiiOSse d< 
quarta classe dPÌ'giniiaslo moderni 
classico; e quelle riprovate itegli esi 
di, promozióne aUà II.'a OldÉé .Noi 
le, òhe non opti.no pel primo anno 
corso superiore dell'Istituto MiigÌE 
l e . - ' ' • ' . : . " , ' • - . ,' . . , : ; ' . ••• ' 

b) Alla seconda classe potranno 
sere insoritte Ip : alunne . del .ginn; 
moderno, o classico; e le a lmme; 
mosse dalla prima classe nprmale, 

e): Alla terza classe infine "sarà' 
ammesse le promosse dalla prima < 
se del Liceo moderno o plqBsipo;:.e 
alunne cihB a-vraimp, òttpnuto il pas 
gio alla terza classo normale, iO;:;i 
seconda piasse del .corso magistràh 

7. Istituti Tepnici::;Gopiprendei;a 
due ooBH: uno superiòreip uno infi 
re, di-quattro anni ciascuno.'Il cf 
superiore sai'à diviso inidùe..sezi< 
sezione di oPmmercà'o e.fli ragioni 
e-sezione di agrimensura :.(agrpnOii 

Gli alunni 'che 'lo sportib, anno 
quentarouo il sepoiido o il terzo ce 
delle sezioni fisico.matemàtica poi 
no completare i loro còr^ fino ali 
cenza, :.Benza mutare né scuola, n.è i 
rizaodi:studio.,,..,\;,i,,,.,,;. 

Allai.quarta classe del'.cóisp,infi 
ro pfjtrannp essere. àmnieasi;. i,'Uoei 
ti delle veeoliie souole Tecniche,, 
saranno, graduat i , in vari -gruppi,.! 
pre secondo, il priterio d.ella .ubici 
ne e del merito. ' Ì;- : , 

Alla.terza e seconda classe del; 
so inferiore potranno acBedéi';e jii 
mossi 0 gli ammessi,! àlla'iSecpnda e 
terza plaasp tpcnipa.,;. , ,.i :": 

8. Istitutp, m a ^ t r à l e , ; Potìprenc 
7 anni: di stridio : e sarà diviso in 
corsi, un corso,inferiore di:quattro 
ni,' che corrisponderà alla veephìa.fi 
la complementare, colla, .aggiunta 
un aimpj.e un .corso superióre "di; 
anni ohe. oorrisppnderi, aIla.:Vec( 
scuola, normale. . ' ; , , ; 

Potranne essere ammessi,rteppt? 
mente ai due porsi, gli alunni e le "̂  
ne, già appartenept;!, alle ^iioìe cpn 
mentarJ e normali. . 
:.,9,. Spuple ppmplpmentari.:, Op,int 
derannp .tre anni', di studilo ; e :avra 
lo scopò di eomplptare- l'istrózìne 
partita dalle scuole, elementari. 

Esse saranno fìije a sa stesse, n 
migliori, fra i.Upepjaiati,. potranno 
t a v i a — : oonopoportuni esami di : 
graziono - ^ passare alla quarta ci 
dell'Istituto Magistrale o dell 'Isti 
Tecnicoilnferiore... . , , , , ; , 

Alla seconda e alla: terza olasse 
trarrne essere inscritti colorp. che 
PO. la promozione o l a amJnissipu 
la seconda e alla terza classe, tecni 
...NB. — Le semole compleniejitar; 

salvo necessarie limitazioni, dipen 
ti dalla condizione dei locali, o di 
tre cause previsto dalle antiche e 
ve norme — non andranno soggett 
divieto della formazioni di classi 
giunte, e quindi il numerò delle ci 
sarà normalmente determinato d 
richiesta degli ìnsorivendi. 

Non saranno più ammesse iscriz 
d'ufiioio: cioè mentre, per 
pasàn lo i 'ini enzione di un alunne 
iionfiiiuare a frequentare'i il pro' 

istituto era presunta, ora invece, 
sta intenzione dovrà essere manif 
ta''tìpi' 'ÌBeSHtto ó ìli teinpp,gitile al 
Sirff̂ ,;;;;;'' ';;'', '" „ ' '̂  •,;•/,' '̂.' ' ; _̂ '. 

'^';'i.))'™.p',,aggijit(gp,T^,ijm«Jie,,(jhe, 
Ia,,pp,gJ9a .sessióne di otto-bre, no: 
sara'nijò',,ÌniiovasipiM,,. .n|,;,ris!pett(> 
com»p,ssioni .esamlnaé^oii -

ìbDoatevI alla " Baniìeìa Biaoi 
CABLO IJIVA respnnsnhile 

Ann GHAi-'itiiip; CDOP. FmiitANE U: 
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